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                                 IX LEGISLATURA          

                                                                                                 
LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 

Seduta di Mercoledì 10 Dicembre 2014 
Ore 14.00 -18.30 

 
1) Approvazione processo verbale seduta precedente; 

 
2) Comunicazioni del Presidente; 

 
3) Esame disegno di Legge “Modifiche alla legge regionale 17 agosto 2014, n.16 ( 

Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale  nonché di carattere 
ordinamentale e organizzativo – Collegato alla legge di stabilità regionale 2014”  
Reg.Gen.n.563**(se licenziato in tempo utile dalla Commissione Bilancio); 

                                                                                            
4) Seguito esame del disegno di Legge - “Norme in materia di tutela e valorizzazione 

del paesaggio in Campania per l’attuazione della pianificazione paesaggistica 
regionale ai sensi dell’articolo 135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” - 
Reg. Gen.  n. 321; 

 
5) Esame delle proposta di legge – “Normativa per la disciplina della pesca   

marittima e dell’acquicoltura” - Reg. Gen. 77; 
 

6) Esame della proposta di legge – “Disciplina, promozione e valorizzazione delle 
cooperative sociali in Campania in attuazione della legge 381/1991”-  
Reg.Gen. nn.111 -201; 

 
7) Esame del disegno di Legge “Modifiche alla legge regionale 27 febbraio 2007,  

n. 3 recante Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture”- 
Reg.Gen.n.535; 
 

 8) Esame della proposta di legge  - “Modifiche alla legge regionale n. 2 dell’11 
gennaio 1994 (istituzione del sistema integrato regionale per la emergenza 
sanitaria)”- Reg. Gen. n.546; 

  
 9) Esame Testo Unificato – “Interventi regionali di riconversione delle eccedenze 

alimentari” – Reg. gen. nn. 399-500-543; 
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10)    Esame proposta di proroga delle attività della Commissione consiliare     

d’inchiesta denominata Anticamorra, per la vigilanza e la difesa contro la 
criminalità organizzata; 

 
11)    Discussione della mozione “Piano di riassetto della rete laboratoristica 

privata”   Reg. Gen.n.273; 
 
   12)    Esame della proposta di legge - “Realizzazione di una piattaforma informatica 

regionale per promuovere la lettura e l’adozione di libri scolastici in formato 
digitale” - Reg. Gen. n. 362; (art. 101 Regolamento Interno); 

 
 13)    Esame della proposta di legge - “Disposizioni in materia di trasporto  pubblico       

non di linea”- Reg.Gen.n. 264 (art. 101 Regolamento Interno); 
 

 14) Esame della proposta di legge – “Modificazione della denominazione del  
Comune di Capaccio in Provincia di Salerno, in Comune di Capaccio-Paestum” 
Reg. Gen. nn. 461-464; 

 
 15) Esame della proposta “Disposizioni in materia di semplificazione dei   

procedimenti amministrativi”- Reg. Gen. 510 - art. 101 Regolamento Interno); 
 
   16)   Debiti fuori Bilancio – Allegato n. 1; 
 

 17)   Gradimento su nomine di competenza della Giunta Regionale – Allegato n.2; 
 
   18)   Deliberazioni di conferimento nomine di competenza del Consiglio Regionale         

Allegato n.3. 
 

 
Napoli  3 DICEMBRE 2014                                                           IL  PRESIDENTE 
                                                          PIETRO FOGLIA 
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SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 10 DICEMBRE 2014 
ALLEGATO N.1 

DEBITI FUORI BILANCIO 
 

1) Reg. Gen. 1106 
Delibera di Giunta 293 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3484/13 del 15/07/13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Giudizio: Oliva Annunziata +7 c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 7030/09.  Riconoscimento 
debito fuori bilancio per euro 290.122,92 variazione compensativa tra programmi appartenenti a 
missione diverse 
 
2) Reg. Gen. 1107 
Delibera di Giunta 290 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 35/13 del 18/02/13 emessa  dal Tribunale  delle acque Pubbliche presso la Corte 
D'Appello di Napoli giudizio: Petrosino Vittorio +1 c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 
2343\13.  Riconoscimento debito fuori bilancio  
 
3) Reg. Gen. 1108  
Delibera di Giunta 295 del 24/07/2014   
Riconoscimento di partita debitoria appartenente alla categoria dei debiti fuori bilancio ai sensi 
dell'art. 47, comma 3 , lettera a  L.r. 7/2002 derivante da sentenza del Tribunale di Napoli IV sez. 
Civile n. 525 del 15/01/2014 
 
4) Reg. Gen. 1109 
Delibera di Giunta 287 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3470/13 del 1/07/13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Milito Rosa c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 6424/08.  Riconoscimento debito fuori bilancio  
 
5) Reg. Gen. 1110 
Delibera di Giunta 294 del 24/07/2014   
Proposta di riconoscimento debito fuori bilancio derivante da ordinanza collegiale del Tar 
Campania n. 2737/2013-632/2014 di definizione compenso spettante a Commissario ad acta nel 
Giudicio Provincia di Avellino c/Regione Campania. 
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6) Reg. Gen. 1111 
Delibera di Giunta 286 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 1452\14 - Reg. Gen. n. 1533/2013 resa  dal Tribunale Amministrativo della Campania 
Sezione Quinta. Giudizio: Comune di Durazzano c/Regione Campania   Pratica Avv.ra C.A. 231/13 
Riconoscimento debito fuori bilancio per euro 2.650,00 
 
7) Reg. Gen. 1112 
Delibera di Giunta 289 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 5 del  08/01/2013  emessa  dal Tribunale Amministrativo della Campania Sezione 
Quinta. Giudizio: Foggia Maria +1  c/Regione Campania   Pratica Avv.ra  n. 3440/09 
Riconoscimento debito fuori bilancio  
 
8) Reg. Gen. 1113 
Delibera di Giunta n. 291 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3476/2013 del 15\07\13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Giudizio: Palumbo Gaetano  c/Regione Campania   Pratica Avv.ra n. 2532/11.  Riconoscimento 
debito fuori bilancio per euro 19.375,72 variazione compensativa tra programmi appartenenti a 
missioni diverse. 
 
9) Reg. Gen. 1114 
Delibera di Giunta . n. 292 del 24/07/2014 
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3488/13 del 15/07/13 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di Napoli. 
Giudizio: Societa' Agricola Vivaistica Tipaldi Piante s.r.l. c/Regione Campania e Consorzio di 
Bonifica Integrale SARNO Pratica Avv.ra n. 6633/10.  Riconoscimento debito fuori bilancio per 
euro 21.086,78. Variazione compensativa tra programmi appartenenti a missioni diverse 
 
10) Reg. Gen. 1115 
Delibera di Giunta 299 del 24/07/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a) - Riconoscimento debiti fuori bilancio 
derivante da ordinanza del Tribunale di Benevento - I sezione civile, ex art. 702 bis c.p.c. nella 
causa n. 4579/2013, a favore della Comunita' Montana Taburno  
 
11) Reg. Gen. 1116 
Delibera di Giunta 288 del 24/07/2014  Riconoscimento debito fuori bilancio scaturito dai 
seguenti provvedimenti giurisdizionali:- Sentenza TRAP Napoli n. 4376/2013, resa nel giudizio 
contrassegnato con il n. di ruolo generale 159/2008, tra Valentino Margherita e Pecchia Giovanni 
(ricorrenti) e Regione Campania; - Sentenza TRAP Napoli n. 122/2012 , resa nel giudizio 
contrassegnato con il n. di ruolo generale 85/2008, tra Esposito Francesco, Guerriero Giancarlo 
(ricorrenti) e Regione Campania; - Sentenza TRAP Napoli n. 70/2007, resa nel giudizio 
contrassegnato con il n. di ruolo generale 12/2003, tra Secchiano Gerardo e Salvatore Maria 
(ricorrenti) e Regione Campania, Ministero delle Finanze e Agenzia del Demanio; - Sentenza TRAP 
Napoli n. 1999/2013, resa nel giudizio contrassegnato con il n. di ruolo generale 136/2010, tra 
Spinazzola Antonietta e Regione Campania; 
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12) Reg. Gen. 1117 
Delibera di Giunta 354 del 08/08/2014   
POP 94/99 - Comune di San Cipriano d'Aversa - Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi 
dell'art. 47, comma 3. L.R. 7/2002.  
 
 
13) Reg. Gen. 1118 
Delibera di Giunta 327 del 08/08/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.47, comma.3  L.R. n.7 del 30 aprile 2002 - 
Domenico Racca in proprio ed in qualità di capogruppo dell' associazione temporanea di imprese e 
professionisti - Ordinanza n. 3441 del 28/05/2013 del Tribunale di Napoli - Sez. X  Civile.  
 
14) Reg. Gen. 1119 
Delibera di Giunta 319  del 08/08/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio ex art.47 L. R. n.7 del 30 aprile 2002 - Sentenza del Tribunale 
di Torre Annunziata n. 4484 del 29. 9. 2009 tra Verde contro Regione Campania.  
 
15) Reg. Gen. 1131 
Delibera di Giunta 387  del 09/09/2014   
Proposta di riconoscimento debito fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. 
 
16) Reg. Gen. 1132 
Delibera di Giunta 381  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Agropoli n. 376/2013, a favore di Marco Minchetti & C. 
Snc - avv. Emilio Miglino. 
 
17) Reg. Gen. 1133 
Delibera di Giunta 380  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Frigento n. 21/2013, a favore del Sig. Palma 
Massimiliano,  dell' avv. Enzo Molettieri e del ctu Felice Di Rienzo. 
 
18) Reg. Gen. 1134 
Delibera di Giunta 379  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Agropoli n. 199/2013, a favore dei Sigg. Mastrogiovanni 
Emilia e Russo Giandonato - Avv. Maria Teresa Nese. 
 
19) Reg. Gen. 1135 
Delibera di Giunta 378  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Calabritto n. 20/2012, a favore dei Sig. Rosamilia 
Antonio - Avv. Gaetano Milano.  
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20) Reg. Gen. 1136 
Delibera di Giunta 376  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza esecutiva del Giudice di Pace di Calitri  n. 32/2013, a favore dei Sig. Cassano Giuseppina 
- Avv. Amato Verderosa.  
 
21) Reg. Gen. 1137 
Delibera di Giunta 375  del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza n. 353/2013 del Giudice di Pace di Roccadaspide  Calabritto, per danni da fauna selvatica 
a favore dei Sig. Laudato Rocco - Avv. G iuditta Pesce.  
 
22) Reg. Gen. 1138 
Delibera di Giunta 374 del 09/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47. Riconoscimento della legittimità di debito fuori bilancio derivante 
da sentenza n. 28198/12, Tribunale di Napoli sez. lavoro e previdenza.   
 
 
23) Reg. Gen. 1139 
Delibera di Giunta 383 del 09/09/2014   
Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.47, comma.3 della L.R. 7/2002, relativo alle 
sentenze nn. 313-23-12, 314-23-12, 315-23-12, 316-23-12, e 313-06-13 della Commissione 
Tributaria Provinciale di Roma. 
 
24) Reg. Gen. 1147 
Delibera di Commissario ad Acta dott.ssa Daniela Scampa n. 2 del  22/09/2014   
Esecuzione della Sentenza del TAR Campania - sezione V n. 3516/2011 - Sigg. Getano Francesco 
ed altri c/Regione Campania. Integrazione e modifica alla deliberazione n. 2 del 13 maggio 2014 
nella parte relativa all' impegno di spesa quale debito fuori bilancio per il pagamento della somma 
totale per l'ottemperanza. 
 
25) Reg. Gen. 1151 
Delibera di Giunta 413 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 512/14 del 06/02/2014 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso la 
Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Capodanno Antonietta +1 c/Regione Campania.  Pratica 
Avv.ra n.5955/11.  Riconoscimento debito fuori bilancio 
 
26) Reg. Gen. 1152  
Delibera di Giunta 414 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 65/12 del 07/05/2012 emessa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso la 
Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Piccolo Ida c/Regione Campania. Pratica Avv.ra. 1352/09. 
Riconoscimento debito fuori bilancio 
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27) Reg. Gen. 1153 
Delibera di Giunta 415 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 1853/14 del 17/10/2012 emessa  dal TAR della Campania sezione staccata di Salerno 
Giudizio: Iuzzolino Filomena c/Regione Campania. Pratica Avv.ra. 1653/97. Riconoscimento 
debito fuori bilancio 
 
28) Reg. Gen. 1154 
Delibera di Giunta 416 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 1939/14 del 05/05/2014 emessa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso 
la Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Termoclima di Rizzo Vito c/Regione Campania. Pratica 
Avv.ra. 5883/09. Riconoscimento debito fuori bilancio 
 
29) Reg. Gen. 1155 
Delibera di Giunta 417 del 25/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
Sentenza n. 803/2012 depositata in data 24/04/2012 del Tribunale Amministrativo Regionale della 
Campania - sezione staccata di Salerno Giudizio: Sarno Costruzioni + altri c/Regione Campania. 
Pratica Avv.ra. 830/2003 - 1153/2009. Riconoscimento debito fuori bilancio 
 
30) Reg. Gen. 1160 
Delibera di Giunta 427 del 06/10/2014  
POP 94/99 - Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.47, comma.3 L.R. n.7/2002.  
 
31) Reg. Gen. 1161 
Delibera di Giunta 386  del 09/09/2014   
Proposta di riconoscimento debito fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive. 
 
32) Reg. Gen. 1162  
Delibera di Giunta 432 del 06/10/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 101/12 del 18/06/2012 emessa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso 
la Corte d'Appello di Napoli. Giudizio: Marrazzo Maria + 3 c/Regione Campania. Pratica Avv.ra. 
6798/09. Riconoscimento debito  fuori bilancio 
 
33) Reg. Gen. 1163 
Delibera di Giunta 434 del 06/10/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da 
sentenza del Giudice di Pace di S. Angelo dei Lombardi n. 127/2008 a favore dei Sig. Portanova 
Antonio - Avv. Carmine Petruzzo.  
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34) Reg. Gen. 1164 
Delibera di Giunta 431 del 06/10/2014   
" L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Sentenza T.R.A.P. di Napoli n. 174/2011, 
Reg. Gen. 88/06, Giudizio promosso da D'Ambrosio Salvatore c/o Regione Campania;  
Riconoscimento debiti fuori bilancio - Cap. 160 collegato alla missione 08 - programma 01 - titolo 
1 del Bilancio regionale 2014."                                                                                                              
 
35) Reg. Gen. 1170 
Delibera di Giunta 454  del  15/10/2014   
Riconoscimento debiti fuori bilancio relativi ad oneri derivante da sentenze esecutive.  
 
36) Reg. Gen. 1171 
Delibera di Giunta  385  del  09/09/2014   
Proposta di riconoscimento debito fuori bilancio derivante da decreto ingiuntivo n. 2189/2013 reso 
dal Tribunale di Napoli - XI sezione civile nella causa Puorto Rosa c/Regione Campania. 
 
37) Reg. Gen. 1172 
Delibera di Giunta n. 447  del 15/10/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 15/2012 del 05/12/2011 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di 
Napoli.Giudizio: Marino Rosalba e Marino Ilda c/Regione Campania Pratica Avv.ra n. 3687/08. 
Riconoscimento debito fuori bilancio per euro 4.505,51. Variazione compensativa tra programmi 
appartenenti a missioni diverse 
 
38) Reg. Gen. 1173 
Delibera di Giunta . n. 448  del  15/10/2014 
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 3469/13 del 15/07/2013 resa  dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  di 
Napoli.Giudizio: Sarno + 7 c/Regione Campania Pratica Avv.ra n. 7022/09. Riconoscimento debito 
fuori bilancio per euro 188.592,95. Variazione compensativa tra programmi appartenenti a 
missioni diverse 
 
39) Reg. Gen. 1174 
Delibera di Giunta  449  del  15/10/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
sentenza n. 91/12 del 02/07/2012 emessa dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso la 
Corte d'Appello di Napoli.Giudizio: Califano Luigi + altri  c/Regione Campania Pratica Avv.ra n. 
3190/07. Riconoscimento debito fuori bilancio. 
 
40) Reg. Gen. 1175 
Delibera di Giunta  450  del  15/10/2014   
Riconoscimento debiti fuori bilancio in esecuzione del Decreto ingiuntivo n. 1338/14 emesso dal 
Tribunale Regionale di Napoli il 24/02/2014 ad istanza del Comune di Alfano (SA). Pratica Avv.ra 
n. C.C. 2313/14.  
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41) Reg. Gen. 1176 
Delibera di Giunta  451  del  15/10/2014   
Riconoscimento debiti fuori bilancio in esecuzione del Decreto ingiuntivo n. 7916/13 emesso dal 
Tribunale Regionale di Napoli il 02/12/2013 ad istanza del Comune di Alfano (SA). Pratica Avv.ra 
n. C.C. 189/14.  
 
42)Reg. Gen. 1178  
Delibera di Giunta  411  del  22/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
Sentenza n. 722/14 del 02/12/2013 depositata il 18/02/2014  emessa dal Tribunale Regionale delle 
acque Pubbliche  presso la Corte d'Appello di Napoli.Giudizio: Mariamburgo Coppola Vincenzo + 
altri  c/Regione Campania Pratica Avv.ra n. 30/08. Riconoscimento debito fuori bilancio. 
 
43) Reg. Gen. 1179  
Delibera di Giunta  410  del  22/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
Sentenza n. 3477/2013 del 15/07/2013 resa dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche di 
Napoli Giudizio: Santonicola c/Regione Campania Pratica Avv.ra n. 2536/11. Riconoscimento 
debito fuori bilancio per euro 25.299,93. Variazione compensativa tra programmi appartenenti a 
missioni diverse. 
 
44) Reg. Gen. 1180 
Delibera di Giunta  412  del  22/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
Sentenza n. 92/12 del 02/07/2012 emessa dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche  presso la 
Corte d'Appello di Napoli.Giudizio: Califano Francesco  + 9  c/Regione Campania Pratica Avv.ra 
n. 3192/2007. Riconoscimento debito fuori bilancio. 
 
45 Reg. Gen. 1181 
Delibera di Giunta  409  del  22/09/2014   
L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 47 comma 3, lettera a)- Riconoscimento debiti fuori bilancio - 
Sentenza n. 107/11 del 20/06/2011 resa dal Tribunale Regionale delle acque Pubbliche di Napoli 
Giudizio: De Nicola Gerardo, Pagano Maria Luisa, Fattiroso Carlo, Fattiroso Pietro, De Nicola 
Vincenzo, S. n. c. DI MA di Discenza Mario e Mannai Antonio e S.a.S. DE.N, in persona del legale 
rappresentante Pagano Maria Luisa c/Regione Campania, il Consorzio di Bonifica Integrale 
Comprensorio Sarno. Pratica Avv.ra n. 6509/08. Riconoscimento debito fuori bilancio per euro 
119.581,86. Variazione compensativa tra programmi appartenenti a missioni diverse. 
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SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 10 DICEMBRE 2014 
ALLEGATO N.2 

 
GRADIMENTO SU NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 

ARTICOLO 48 STATUTO 
 

 
1) Reg.Gen. n239/II- 
Decreto di Giunta. n. 205 del 22/09/2014 
IPAB “ Casa di riposo Stella Mattutina, ”in Andretta. Scioglimento Consiglio di Amministrazione - 
 Nomina Commissario.  
 
2) Reg.Gen. n240/II- 
 Decreto di Giunta  n.206 del 23/09/2014 
 Fondazione “Edoardo Alberto Fabozzi  ONLUS “- Rinnovo Gestione Commissariale.  
 
3) Reg.Gen. n242/II- 
Decreto di Giunta n.213 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di 
Pozzuoli: 

 
4) Reg.Gen. n243/II- 
Decreto di Giunta n.214 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Ente Provinciale per il Turismo di Benevento. 
 
5) Reg.Gen. n244/II- 
 Decreto di Giunta   n.215 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di Capri.  

 
6) Reg.Gen. n245/II- 
Decreto di Giunta   n.216 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di Cava 
de’Tirreni. 

 
7) Reg.Gen. n246/II- 
Decreto di Giunta  n.217 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore delle Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo di 
Amalfi,Maiori, Positano e Ravello. 
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8) Reg.Gen. n247/II- 
 Decreto di Giunta  n.218 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Ente Provinciale per il Turismo di Napoli. 

 
9) Reg.Gen. n248/II- 
Decreto di Giunta  n.219 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Ente Provinciale per il Turismo di Salerno e dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo di Salerno. 

 
10) Reg.Gen. n249/II- 
Decreto di Giunta  n.220 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di 
Castellammare di Stabia. 

 
11) Reg.Gen. n250/II- 
Decreto di Giunta  n.221 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di  
Vico Equense. 

   
12) Reg.Gen. n251/II- 
Decreto di Giunta  n.222 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di  Soggiorno e Turismo di Paestum. 

 
13) Reg.Gen. n252/II- 
Decreto di Giunta  n.223 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di  Soggiorno e Turismo di  Caserta. 

 
14) Reg.Gen. n253/II- 
Decreto di Giunta  n.224 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di  Cura, Soggiorno e Turismo di  
Sorrento – Sant’Agnello. 

 
15) Reg.Gen. n254/II- 
Decreto di Giunta  n.225 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Ente Provinciale per il Turismo di Avellino. 

 
 

16) Reg.Gen. n255/II- 
Decreto di Giunta  n.226 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo delle 
Isole di Ischia e Procida. 
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17) Reg.Gen. n256/II- 
Decreto di Giunta  n.227 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di 
Pompei. 

 
18) Reg.Gen. n257/II- 
Decreto di Giunta  n.228 del 08/10/2014 
Nomina Commissario Liquidatore dell’Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di Napoli. 

 
19) Reg.Gen. n258/II- 
Decreto di Giunta  n.212 del 08/10/2014 
D.G.R. n. 436 del 6 ottobre 2014.  Fondazione CIVES – Museo Archeologico Virtuale (MAV) – 
Rinnovo incarico Commissario straordinario. 

 
20) Reg.Gen. n259/II- 
Decreto di Giunta  n.233 del 16/10/2014 
D.P.G.R.C.  n. 160 del 17 luglio 2014 – Commissario dell’Agenzia regionale campana per la difesa 
del suolo (ARCADIS) – Proroga. 

 
21) Reg.Gen. n260/II- 
Decreto di Giunta  n.229 del 09/10/2014 
Osservatorio Regionale per la Formazione Medico- Specialistica di cui all’art. 44 del D.Lgs. 
17/08/1999, n. 368 – Sostituzione Presidente. 
 

22)  
22) Reg.Gen. n261/II- 
Decreto di Giunta  n.236 del 23/10/2014 
“L.R. 12/2003, art. 8, comma 1 bis – Consiglio di Amministrazione della Scuola regionale di 
Polizia locale”. 

 
23) Reg.Gen. n262/II- 
Delibera di  Giunta  n.484 del 29/10/2014 
Nomina Commissario Straordinario della A.O.R.N. Cardarelli di Napoli. 

 
 

24) Reg.Gen. n263/II- 
Decreto di Giunta n.242 del 07/11/2014 
“D.G.R. 440/2014. Nomina Commissario Fondazione Istituto Educativo Femminile 
Mondragone”. 
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SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 10 DICEMBRE 2014 
ALLEGATO N.3 

 
NOMINE L. R. 17/96 E SS. MM. II. 

 
 
1) Nomina di due Consiglieri regionale, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella 
Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 
2010; 
 

 
2) Designazione terna per la nomina del rappresentante della regione Campania in seno 
al Consiglio di Amministrazione dell’Università Suor Orsola Benincasa – triennio 2014 – 
2017 2° volta 
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                Seduta del 10 dicembre 2014 

 
 

Comunico che è  stato  presentato il  seguente disegno di legge: 
 
1.“Modifiche all’articolo 7, comma 5, della legge regionale 27 marzo 2009, n.4 
 ( legge elettorale )  
 Reg. Gen. n. 568 
Ad iniziativa della Giunta Regionale – Presidente Caldoro. 
Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per l’esame. 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

                  Così resta stabilito 

 

Comunico  che è  stata  presentata la  seguente proposta di legge: 

 

1.“Interpretazione del comma 153 bis, articolo 1 della legge regionale 6 maggio 
2013, n.5 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013 – 2015 della Regione Campania ( legge finanziaria regionale 
2013)   
Reg. Gen. n. 566 
Ad iniziativa dei Consiglieri Baldi e Marciano. 
Assegnata alla IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame. 
 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

              Così resta stabilito 



( as.:’q;i’i i?rtjit’iicilt’ .Iriia t ai;zn.nics

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DELlO DICEMBRE 2014

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giuntci regionale ai sensi
dell ¶articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’
articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che le mozioni a firma del Consigliere Alberico
Gambino — Registro Generale nn.274/4, 275/4 e 276/4, pervenute
al Presidente del Consiglio, sono pubblicate in allegato nel
medesimo resoconto.
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711 ( Oflhìfl!SSIOIÌC perniaflenie consiliare

4trico/tura, ( ‘accia, Pesca, Risorse ( ‘onuni1arie e Statali per lo Sviluppo)

Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Presidente della Il Commissione

e p.c. Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari
AI Capo Dipartimento Segreteria Legislatixa
Al Capo Gabinetto Presidente Consiglio

LORo S1I)l

OGGEI I O: Proposta di Legge “Norme per la disciplina della pesca marittima e
dellacquieoltura” — Reg.Gen.n.77 Assegnata per Fesame

Si Comunica che lV1II Commissione consiliare permanente. nella seduta del 25
febbraio ca. esaminato il pro vedimento indicato in oggetto, ha deciso all’unanimitì dei
presenti di ritiCrire Ei orevolmente all’Aula sull’allegato testo.

Foglia.
E’ nominato relatore per l’Aula il Presidente della Commissione stessa On,Pietro

:1

Il Presìiente
On. Pietro Foglia

Consiglio Regionaie della Campania

Prot. Gen. 2014.00049801A
07’032011C9 3C 14

la CR A SERAlI

Prot. n. I IVI!! COMM. Napoli. 6 MAR 2J14

lII?(



/

1 ‘III (‘ommls s’io flC pci’tnaiicnte coi isiliare
( ftricolt lira, ( ‘accia, Pesca, Risorse ( ‘oiniinhlaric e ShlIali pci’ lo .S’viluppo)

PROPOSTA DI l.I:c(;I:

\o. natn a per la tiseiplina della pesca marittima e
dell ‘aeq uleol ura” (Reg. (eu. 77)

i r ovala dal I a \ ‘I I I (‘omm issione COINI I tare permanei t ‘ nel la s dut Jel
iedbtaio 2( I 4

Id. in \nd. O i iiL;:o I

7L

‘M”W’,à ‘

It PF a

{ S’F’NIE



I 7JJ1 ( oiììniissioiie per!ìuoìeììle consiliare
e! gneoltura, ( ‘accui. Ik&vea. Risorse ( ‘oniii;iitarie e Statali per lo Sviluppo)

\rtieulo I
Prhieip

I I a iLtione eon la picuille legge pIOnIuO e e la’ OFi%ee la iiitela. dmeremenhi) ed
riequili io hiologiee della taana itlieii marina, airna gli iniervenii di cnintixalioiie
andnei i e diseijiima la p grantinannnc e I e’ereiiin la kdol mai inne e 0 mli ppo
eeonon it sociale ilella pesca e tlell’at q uieoltura4 uoneh il mao (un mento e Pi s do 0O

degli a mp odi e dei poi ti pescherecci4 nell’ un hilo delle I uniion i itt nbuite a Pe Regione
nel quadi O delhi poitiehe di sali agima cd in degli eeosiste mi acquatici & di puimo/inne e di
sostegno li atiiim di conscia aiio e i di fl&’t{InIihi’K) hiiolitgien.
2. 1 a R& gione recepisee le dircitii e cml attua i re golamenti dell I n inne europea ne Iii
materie e getto delhi presente legge e si contmn ma alle esigen/e delFunita e tlell’eftieaea
dell’orda anientn nei se tini i da essa (I iseiplmati.

3. 1 ‘attu la di mnarieidlura all un i principi della sii urena alimentai e e de da q uahmtd dei
prodot o mdli fasi della produimone e della eeosostenilnlitù ne I nspetlo dell’ambiente del
paesagui e dell i qualita delle acque.
1. 1 alti la (li rnaneoltn a, inclusi i grandi pelariti. è a dia in :nlonia con n atte me
eCmnOme m,iie eO!ifld%5C al mare e alle coste della Regione.

I q
5



‘III (‘ommissione permanetile consiliare

(Agricoltura, Caccia, Pesca, RLvorse (‘omunitarie e Sia/ci/i per lo Sviluppo)

Artn’&o 2
Fi o i I i (2

I a N’ gione. nel rispetio dei principi ilella sOsti niiuiiita a uìlU’;ìtale. pi’OiUUO\ e e
fai orisc i’ iii iliiio rai wnale delle i isol se alìentiehe, la ‘ aloi inazione e l’mci tineni
delle risi ‘c biologiche marini lo si iluppo socioeeoiiomieo di lle marinerk campane,
anche in d unte I potcniiamc n lo del le al i b ita integi atii e dell’i pi i a, la i° noto/o iii

cIelI’ %In aiiontsmo e della ioopc a/mnc
2. 4’ li Pi ters enti pre’ ist i da Ha preserte legge sono tinalinaii al raggiungimento dei
seguenti obiettii i:

a) la disi iplina dell’esercizio della pesca e delle attii luui di allei aoìento li lii 0, IRF
garantii e la gestione dnrts ole delle rism se nato rali marine e pci pi oni noi ci e lo
si diipjn; quilihrato e toeTnte delle medesime attii itìì:

bt la di’ il:’lina di inten enti struti o raii, a sostegno del et1ore della i•wa della
ma neoltu ra, dell’acqnicoltnra ed il potenziamento d Ha I iliera prodirbi a ittica
e) la rist uttorazione, l’ammodernamento e l’adeguamento infrast rutini ale dei imru
degli app o li di ha pesca e dei punti di sliareo ilei lO edotti il tici. per la nogliore t si note

delle arn aa dei servi/i eunnesi alla nni e all’acpnatlini a:
d i I’ bit no niione del principio della gestione integra la deih l’ascia costiera ma riaa. conte
stni un n di conti olIo dei pi oblemi imbie ntali che, in forma dircii i o ndn ci ri
mIei agise o&o eon le risoi se del ma re e dei te rritori costieri e di lle popolazioni il lii In,
e) l’inti in o sione dei ente ti e delle metodologie per gara nt ire la i 0111 patihtlita
amlJien:;i nella geswnc degli impianti di allei anzcnto:
I’) la o aa ‘ificazione dello stono di pesca attrai erso l’adozione cli sistcnd di pc’c a
ecososii o oh e sc lui lii i:
g) la nas ‘ la cli nnos e impre si, il & onsolidamento e lo si ilnppo delle imprese esisten ti.
li) la pi o oznme della dii ersificazione prodttttk a, di ha mnltitnoiionalitui delle impi ese
ittiehe. icl’assoeia.,ionis.nto e della cooperazione e delle altii ità a fa’ oie dci la’ oratot i
dipendi jì della pesca. anche mediante l’atte rmazionc di nnoi e nppont o nilo

oce upa aR snpportate da te ci fichi azioni di aggiornano’ nuo i di l’ormai Hai
professi o ile, di i alonizzazione delle produzioni il uiehe regionali, mmchc il
migliort in colo della loi o qnalitui;
i) il pot’oziainenio della ricci ca seten idica per lo s ilntpo di niioi e oppo toni sui
prodotto e per il settore, la definizione ili sistemi il i gestione, di nionitorargist
dell’ ani birnie marino e di pi ca eeoeompatcbili e la i ent’iea dello ‘ia io delle i tsor’e
alientiel e
I) la dii nlgazione delle innoi azioni tecnologiche e delle aeqnisizion i seicn tilichi
in) l’ass*sb nia tecnica e ta eonulenza agli opul atori dei settori. l’allis azione so tI
miglioramento di un e’lticace’ sistema cli trasfinimeoto delle informazioni dalla Utee’!”::
alla prodocione:

‘

r



I ff1 (‘onunissioize permanente eonvi/iare
(Agrieoltzuv, Caccia, l’esca, Risorse Comuni/arie e Sui/ali per lo Sviluppo)

o) l( a I il l:( (li lormaiiooe p1 oiessionak pi. r la IOI 11)0/1001 i ìgtwruaoeolo iii ii
OpeI ato i (iii peseatun Oi0 e delPhI il ur)sIn) d egli ai COLO paguatoLi digli aniLoalu li (1(1
pe%eatl LI 11)0 e dell’il dl LIrismo;
o) la I’ (Iii 0/iOfle dei %iSl( in i di ge%l ione (Iella ptsea per la pa rleeipa/woe altii a dm11
ope atos i del seI love;
jI) il IHhLi;n1 ainelito dei iii cNn &Piulegraiuìnu 110 le )11i4i fla OIICIL 1111 10 amioHm uil 1ILII i

e le S()(

il) lanii I nneoln e la mon iina,ioue del mii eato inediane la dii er%itieaja;am (lilla
ilioao’ij e Vaoiomolo dii C*msHiii(ì LimI prndolli 1(1111 re nìdìì

r) il o) ghoramento (IL Ne tonduion di s ita, dì lai oro e d: %ILU tua a Poi do e oegli
mi pian i di ai q u it olIo ra nonché degli opto atori addetti al %eI Iore iIella pesi a;
s) la pennaneo,a degli operatori (Iella pesca e dell’aequieoltu ra nelle aret eol ieri
atti n e s la i reaiione di nnos e opportunità oeeupaiiooali ed etoooioiehe per fas (0 ire
lo %vilo ij delle attis ità connesse:
I) il re i a, aro e la migliore utdit,a,ione del poi nmoomo marino e eìidero, naneli io
eonsen ai i(ÌHe i la I iitelo delle risorse fl&iI urali. ainhieiitali i’ peìggistiehe
u) il rei uoero, la tutela e la ; :tlori ia/ione (IeNe Iradiiioni e delle iniiiaii e culturali del
101 aitbì de la pesca

) il sosiegno e I mi cv ii aìnoie delle prodoimoni i) oche tipiche i di (11)01110 i k on or ‘

i radinoni eoogaslronoonc Ne;
w ) la dise plina del rilascio dellt aulori//anon i per l’attii ita di aequieoltura (li 510

ittiehe, IL mari aperto, nelle acque della l{epiooe, nel rispetto dell’ambo vie e
dell’ utilrn lì 1)0 loea re delle acque:
, la P :ìr Oiiùfle &)ei eell%imeatlì dei pescatori porIn L d eoaur1 emo li O( iatori dei
seiloi e.
3. lv 01 r e;i/iufle deibg leìtera e) del contino 2. oeì porI i non pe%ehL’)ttel u assi 2000ì Il))

flIliflelo ‘ pìali iii aii1ìrodo C i pescHerecci. Coi) i tuiisi’ii)eOhi punii (li sbarco, iìWì

iolerioi I i %4 di I hdak (1(1 Ii(isli disponibili.

il
i

‘ do o
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\rtiCOh) 3

J)efiuizìoni

I. I_a i cnt czgt IÌpica lu tietinijnuii hotatc dalla azdnTc nornhIti\ a c4)n)uai1a
t !t/i( tac ÌII illali

4
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(Agricoltura. ( ‘accia, Pesca, Risorse ( ‘omunitarie e Stata/i per lo Sviluppo)

\rtieo!o $

Fu niloni ammmnistrati e della Regione

I. Sono competenza delhi Regione le %egucnti fnniioni:
a) I’indn izo, la pianificazione ed il Cool dinamento delle atli itit per asìcn i ai e
l’nnitarictù amministratii a;

h) la de tu izione degli strnni enti, in conccrta/ione Con lo Stato:

e) il rapporto ed il coordinamento degli int i’r enti eofinanziati daIP I inone UFOpL a i

fa ore de la pesca;
41) Pelato azione dei ti iteri e degli eteme oli di indirizzo delta politica la giooale m
materia d pesca;
e) il coon inamento degli interventi straordinn i, in caso di emei gente;
I) la tI is o Igazione la spe n mentazione e la ricerca in maft na di pesca.

i

/ i

5



I 111 (‘ommtssione permanente eonsilmare
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4krtienlo 5
I o ntion i a in in in i%tra4 i e dei ( o in unì

I ‘%eIl a htio OvIle (‘noi i;eidflìe i ra%ivriit a ilv Regioni ‘n’un affidate at ( otonin fi
eguein i :iniunii ammini%iraii; e:
a) I unta ‘mite d mnienenim %lruttuI’alm ed m,lira%lruit(n ah. natiche lt aiioni di eoiite%ttì in
maleri, o peea

0) la 1)1(0 iOhiOi’tC tlella fiCe,i Spoi tfl a a mare, (i’ intesa eoti le \ssoeia/ioni Od vitto e,

2. 1 ( a mi esereitami le 1011/ioni amministi atn e in materia di itlifli mao, fu t s uste

dagli ai 11 19% 20, 22 2 3,

6
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Articolo 6

n/ion delle aree marine protette e degli organismi di gestione

L I e Im smni amnhitraike tIcIic :ìret marine pnaettc e Ji re[n ivi nret:mismi W
si ioir ma disciphnate da la te naema tu a Ui aia lei nu.

sia,,
R’q4i’, :

7
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Articolo 7

I a ( onsn I ta regionale dcl nia re

I. Per li leiennina,ione degli ohiettis i e dellr linee generali della i sea. per lo ss iluppo
delPee o mia il iea regionale e per la eontertaiiom. pi rmant nte e isntuita [11 esso la
strutto a regionale competente la ( onsulta regionale del mare per le politiche regiiouh
della pista e delI’acquieoliura, di seguito denominato (onsidia rigionale,
2, I a i osulta regionale è presieduta dal Pri side ole della C imita regionale o suo
delegai i, d e eom po%ta dai seguenti meni Io i:
a) il Pi is ileu te ilelta ( o miiiissione oiii IM I e permanente eri io pi I cli te in matti ia. o sw’
di legai i:

b) il dii h :nte della tOlu)ieteOle %tflhliufli regooaie IO iì131e1 in (O !)i ‘(i MI itIu*toiIìii a

5J( tIO ato:
e) il (liIL[nte della competente strutiura i egionale in materia di demanio mai ittiuni o
suo delMe lo;
d il dii ente della eompetenle si rottura regionale in niater in di ambiente. o suo
delegai
e) il diriaente della coni petente struti ora regionale per i rapporI i eon ì i,rtsi dei
l edite r neo, o suo dcli gaio;
i) il c1iri ente della competente struttura regimi de in materia di sanita sete rio irir. o
sui) delig io;
g) il di it. aule della competente struttura regionale io materia di las oro e l’orma,ione
protessio cile, o suo delegato;
h) il dii ig nte della competente struttura regionale in materia (li 5Ol t e tempo libero, o
suo dcli g tu:

i) il rappresentante dell’ \nei;
j) tre i a presenta uti delle \ssociaiuoni ambientaliste più rappresentatii e i li i Ho
n,ìi io ri a le
iS) d ra p esentanie seeotilieo in oi.ueria d pt’e4u ambieiue mo mo e oequcltura meli
\teueì i u:al I iii i pubblici di i ieei ea ilel ma re della Regione;

il il aio’ eseatanie della ricerca CuOpi raOs a della pesea t. iellaequieoino a mi ilia
nell aug; ife naiionale digli istituti di ricerca:
in) un e pliri seutante per eiaeuoa delle oi ganinaì ioni lirutessiuma li della iiesL a
maggi om cile rappreseutatii e a livello uaiioriaie ed opera n ti nel lei rilorio regionali
i un i a lire.%entaule 13cr ciascuna delle dirauiajioni regionali delle orgauina?inm
sindaeai eI lai oraiori iii settore rkoouseiure a listìlo ua/iouaii;
o) un rapi reentanle p r e iase uiiia Sul oritù di Bacino;
l) un i appreserlaute iei ciascuna utorita portuale della Regione:
t) Oc r ip o eseotaut i designati dalle \s’oeianoni della pesca sporlìx a maggiori lenti
rappre ritatii e ed operanti a lii elIo regionale’
r) i raprrt sentaul i dell aree mai inc pi otette della Regione.

/
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3. Pose In partecipa re al li on. su in’ ito d P re siilente:
a) il rap resentante 1ell uneante
li) il rafirn’seIìtaitte utile Capitanerie di jnuiio. indi; :tluato dalle ‘li se i apitanerie;
e I un ra[prescniante regionale iier (‘iaseani lei buio di prei ieienza obbligatoria dei
lui oral ui del tua re.
4. 1 a a i ieeipa/ione ai lui ori della i onsulta regionale e a titolo gratuito. \ lhattuati,,ne
del presi ole articolo si proi e cile con le risorse umane, si ru mentali e i oaniiarh
disponibi i ‘i legishiìioite e igente.
5. 1 e I o lira delhi i onsulta regionale sono la ereseita e la dil’tustone della e altura del
mare, li roteilone dell’ambiente mario i e lo se iluppo sosteni’ de delle ione tosi ìe re con
I ‘inelusi i e. della pri e e niione (Iella clic eniti hiologiea negli obie (tu i delle politiche di
se ilupp i eonomieo e di piaoifieaiione del lerritoi io, l’an dici delle eondinoni di e ita li
lae oro, a (‘H: a i tini iella salute e della Sii ti re ira, dei pesi oeuri e delle loro I antirlu
dell’ad’ g. atena delle iiiuiatix e di pece eniìone e di assuieli/a,
6. 1 a i colta regionale e otte oca, annualmente, la conteren/a del mare per due a lgai e
tal anali, are le allis iku se olle dai settori economici e della pubblica ainministraiione
con nes’i 1k problematiche cli I mare.
Th I .atr in anno dalla data di entrata in igore di ll.i presente legge la I omnuissi’oie

I onsilia l’i CF inanente competente e noi o a. ul ‘mie sa con 1’ ssesson regionale
eompeten e. la io ima con k’rc nia del mare.

SI r

ti

()



I ‘III Commissione permanente eonsi/iare
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\rtjeol S

( iiflitIiIS%iOflC CO Ì%Uhi\ a IOCOIL della C%CJ

I 1 phcaiioot dclFari. I O ud di ci do Iegislalis o o, I 4:2OO$ e soccessn i moditichc
suOi) Is o o è e le ( mv m jssoflj cousnltis e locali ittita pesca ma ritOrna e uft Ha mai i me a
pci icrve pro\ lodati di ( ascria, Napoli e salerno, the si rinnistono lenouiitaiiìeiik di
intesa ivi le inminìtraì.mnì comunali tei roorialnn vie coinpctcnlh presso te Iruiiure
am mmm a i Is e dci ( ornuni territorialmente competenti.
2. 1 nir tt oorm italia data di CHI rata II ‘ core ulclia presente legge la i rnnta regionale
disciplina con dclibcra il Iunìionamcnto cd i compiti delle ( ominisoni pies isk’ dal
comma
3. 1 ai a tccipaiionc ai las ori delle ( ‘omonssiooi i oosultis i locali della eca è a titolo
gratuito

I I)
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;\ il ìeolo d

Distretti iii pesca

I Per gai antire l’ei lieienie attoa/ione dt Ne politiche dì sostegno e iii ss duppo de I sebio e
IN mIni s della pesca, tonipresa la tniela dcl tessutti socio etOiiOflHCO e culi o rak ilene
niarinenc e per perseguire gli ohietti i della gestione soste iidiile delle risorse alle itiehc e
ilella trite a della lnodi ti sitù, pres ra nchic’ta da parte delle organinaiioni P otessioiiali
di eatego io. sono istituii ii dist rei ti di pc%ea.
2. 1 a I ri posta iii eostitniione del d istreito di pesea de; e pro; enire da alto no quali o
01 ganina’ioni lnote%sionali di eategoria ‘.o i a hiesta inobi aia, precia nitesa con i
( onin o i ‘rritorialinen ie competenti.
3. La ‘ti attura regionale competente in matti ìa iO pesca ma ittirna s’nlgc P0104110

istruttoi i cd amniinislrati;a e procede all’eialuira,ione dello studio di lattiliilitìr.
4. 1 M ‘O dio di fitti ihilitù indi; nIno gli elementi di omogc ecidi ainhieioalc. soeio
ce011011 ie e produtri; a delle aree marine interessate, e’ idenziannlo i beni i’ ci eeonoin lei.
prodnù i; ed ambientali.

5. I (lis i t tti sono costituiti a seguito dcll’adoinine di delibere della ( iunta regionali. su
fli0si o dell’ ssessorc regionale competente, cntita la ( onsilita coi male pre; ist a
dall’art. . I e ddhbere della ( llinta regionale de’ non essem i corredate i il intc gi atc da
almposmt i in ogratia.
6. Il distretto di pesca è gestilii dal ( om italo cli gestione, cosi eost ibm un;
a) il Sii d. eo del ( omune teri’dorialmentc conipetentc o suo delegato, che lo 1C siede;
h) ire e, I presentanti della Regione, designati rispetti; ancelle dall ssessore regionale
eoinpeten e in materia di pesca, dall’ .ssessore regionale coni pc’tentc in inatcri’i di
deinani i inarittinio e opere marittinie e dall’ sscssore regionale conipcientc in niate rio
di aniloente;
e) un i il presen tante cli ciascun ( otn o ne ma i lltimo icade o te nel ml ist rei lo (li t sco.
dotato cli imit’rast rotture destinate alla pt sr a;
il) un raj presi o tante di ciascuna delle associa, ioni ilclia enopcra1iilme della i» ‘c’a i

dcll’ae uicolin ra riconocmntc a li; ello na.’ionale;
e) tre ra liPrcscni o ti delle diraniaiioni regionali delle associ.i/imini delle Oli pm est di pesca
m’iconoselu te a li; elIo naìionale;
I’) ti n ralqn’cscntante cli ciascuna delle ()rganinaiioni sindacali regionali cli. i la; oi atom i

cli settore riconoscinte a li; elIo nazionale;
gi il rappi escnlantc dell’ Sl competente pci territorio;
li) un rappresentante di ciascun consor/lo di gestione della piccola pesca operante int
distretto (li pesca;
i) il rappi escntantc dci niereati ittici presenti nel lei ritorio;
I) il rappm esenfantc designato dalle associa/ioni della pesca sporti; a niaggiorineoic
i appresco ali; e cci operati ti a li; elIo regionale’.

i;
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—. Poi, p:rttCipaie ai hnori. in mito del Presideine, un rìpjiresentainte di cìaseu:ia
( ‘apita iena di peno te rritorialmes te eompetcn te per 11 distretto di flCse;i.

8. lI dn i etto di pesca ha sede presso gli uffici del ( ‘omune terntorialmente eompi te riti
9. 1. ‘a I i ita dei distretti e finalinata a:
a) assi. io ai e, in attuaiioni del priflt ipio di sosienibdita, la gistione raa/?ionale di Ne ìaue
ma rine i I’ USO ottimale delle risorse alieutiehe, attrai er’o la ra,ionahn’iìione dello
stoj’,o il esca. loi’ii Ulaindo i l)i’ogi’;iiilifl ed i ni&!delh gestionali delle a ree, ìo
col hora:ione con gli Istituti di ricerca di rilei ania naiionale
h) assie O 1 a re la ranonale ntihnaiione ilegli ‘.paii disponibili a mai e per le atti; iLi di
lkcii i’ o’ i ricoltu i a:

e) liii o ire Pi si ihtppo ed il potenhiantento dci sen iii di supporto dell’impresa. iii
termini d assisteoia e di eonsnlcnia lei niea, ai ci lei ando i processi di traslerim; nOi
ilelle innos aiioni le. nologii Ne per la i id niioni dell’im I atto ambientali
d) t’ai O ii la tìirm.tnone pi olessionale, per accrescere le eompetenie dii pescatoi i nelle
allis ità iio cgratn e e eoin plcmen ta ri alla pesca:

e) l’ai ero lo si iluppo mii gratto delle a I li; ità econoniitlie e prod Ui lii e cotit re:
f) colla ho t’a re ali ‘indi; iduanone degli indicatori ili i a lutaiionc per l’aiti i; ità di
pianilieai one tratcgica;
g) t’ai ori i la realinaiione ili progetti (li si iiuppo;
li) pron ii i ere il ni igNora mento delle condi ion i socio econom ichi, della salti te e del la
sii o i’en a li i pescatori;
i) bis or ii la pi’omoiione ilelle attività di il trtin’isino i pescatnrisnio
IO. I disti etti ili pesca disciplinano la consi i i aiioni e la gestione delle i isorse ma i me,
median • ijposit i piani locali al tuato i in materia di:
ai i’cgolaiitenlaiione della pcsi e’ dello staio di l?esr’;i: iene tli dii ielo e di linritaiioitc
della pi ‘ta con riguardo a dcterniìnati periodi: attreiiì di pesca. caratteristiche i (i
utilina1ioii ami messe degli att reni di pesca: ntilinaiione di prodiit ti cattura ti. delle
giornali e tiegl i ‘n’ari:
h indo oiuairone e gestione delle aree di tutela biologica :issolil ia;
ci indi; iduaiione e gestione ilelle aree di riprodoiione:
dj mdii idnaiionc i gestioni delle aree di allci ano. iito,
lI, I piani sono appi os ali con deliberai ilella Giunta regionale, su proposta
dell’ ss orc regiona le competen te. si ntita la ( onsii lta i i gionali prc;ist a dall’a i’tit ole

12. 1 e me ialità il! funiionamento del distretto di pesca sono discipìinate da apposito
regolamen Oi, predisposto dal (‘onotato ili gestioie ciii io t re mesi dalla datar di
insedianiee lo, approi ole eco deliIiu’ a della ( imita regionale, su pi’l»ssta dell’ s’es.siit
t’e gionatc ioni peten te.
13. La p iriecipa/ione ai la; ori dei distretti di pesca è a titolo gratuito.

a

/
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\rtieoio IO
( OLISOF!i di gestione della piccola pesca artigianale

1. 1 ( n orii d Ha pacola pesca. costii uiii in s la prci akm le tra lt associaiini di
pescati ri presenti nel distretto (li pesca rapprcst’ntanu U,h (flani ec€illntli al pcr
coninga rt la ucstione della pesca e lo s iluppo locale, eciai mneo ed iiccti inmate mn te
lstllflie Lt 5’ duppii \O%tC!Ìll)IC a 115 elIo globale.
2. I ( o’, n’i cnHahorano con dhi i’vtti d j?cs%a nelle segn&’n i malene:
a) t’att ai ione dei piani locali di gesnone:
h) l’alt ai ‘imie di iniiiatii e di s atorìnanone delta qoahtù del pescato:
e) l’attua ‘bue dl progetti h sviluppo:
d) la rm a i ,,a,bone di strutto re di supporto a terra di. tI’attii ita di prod unone, i. orni’ i

piccoli mercati ittici, i centri di ranolta e di stoecaggio, i mci/i (li trasporto. il cm onci
l’inanii in e a carko dci distretti dl ptsca pre isli dall ari. 9,
e) l’i ci mfionc di cenO i di seri iii per la pe%ca. il cui onti t3nanhiarm e tara»
dstren i la’sca prei isti dalla. vi. 9.
3, i ( 10 o terri lorialnien te conipeten li possono nominare. maitt nenitoli a o orn’a’
spasr Jl agenti giurati da adibire alla sigilan,a in materia tu peea Cli agt sii IiO ali
dci iiiiis ‘sscdere i reguisfl prcs ;sti dalle legai di pniìblica sicure//a, I a loro nunhl’i i.

previo ‘a «ere fa’ ni CS (de dci ( a po del ( on pari imento sia ntt brio. ai ; iene seconde Im
s igenti ii ‘me in materia di pubblica sicureiia.

13
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Articolo Il
i’rourantma triennale regionale della prsea e dell acq nir alito a

i I ali i il 1 d leciti Pr e dall a o a o pra ceda o te, per ciascu a tricun io di P ogni in uiaiì iouc.
la Giunti regionale appros a con detibera il Program ma neonate delhi pesca e
delllaequicoit a ra. in seguito tleiioininatii Programma, predisposto ItalIa sti ut turo
regionali competenti. di conceria con la ( onsulta regionale, pres io il parere dalla
( onimissinne consdiarc permanente cimipetente
2, lI l’i ojjnamma ha dti rata trienna le ed i nccessn i piani suini predisposti i IIti ti l hO
uiorn i dalla d ala dcl la loro scadcn,a,
3. 11 Pi ugrainhlia i do Isii in SCIIOiI i che contengow la sagnenti infonnaiioni:
a) sc/itn prima: lo studio sulle poli n,ia1itì pro nO l’ C tulle Ok ltit’ marina coOicra.
alt no er la i ile ai.ionc statistica dei dai i della prndniioac a italIa con) mcrcialinaiwuii
(lei pnaOa ti ittici. la s alriiai.ione delle flYliNc a nihienta li e dv mci/i nantici pii lo
sfruttamt alti sosienibile, il personale addetto all’ali is iÉù (li pesca e iii orq nicola; i a a: le
atti’ ha connessa, a’ valendosi di sopporti in toriiiata i a plotsita manie predsposti:
1)) se/ion seconda: la determinaitone dci panti di ho ia a di (tettoIa/la, lt’ oppuraun dì
i rischi da I ettorc analisi sn 01 e la % alntaiione ambientali strati idea per la da liuiibnic
delle strategie pi ogram matiche di si ilupt’i dcl settore:
e) se/ioni ter,a: le linee guida per l’eseri i/in nei distratti di pesca delle siin,ole attii ita ilt
pesca e p r il controllo dello storia di pesca l’ind icanone detti aiioni di risanamento
delle acqi c
al) seiiona q na rta: il censimento delle si rnitu re e dalle intrast riti tu a per I esereìiii d5 da
pesca, li la reti disi ni bnl is e, da gli impianti di coima ni aiio n e, di lai oraiiona i ali
I rast’oi niazione dei prodotti aletta pesca:
e) seiioua quinta: la tu ai isione delle si raiagie program inatia he di si iluppo dii settoi a, la
prognain aia/urne dagli in ieri a nti strntt a ridi ed in lì asti uil a nati. le aiioni di studio e O’
ricerchi ‘ciantil’iclic applicata alla ia’.i a till’;cqtitciìIttira. la leilna,ione e

I’ individ o inone delle llnioritau
fl scìiooc sesta: il i’a lforzamen (o e lo si ilappo dell’associa,ionisniii alette iinlìresc di
pesca dalla i egunia mediante il finaniianien tu di programmi pnisaiitali e realiiiat tGtJe
strutture regionali (letti’ associa/ioni nazionali uiaggioi’nicnie rappi esantatia a e
l’indii iilu:&ione ali specifichi deleghe (li t’an/ioni e (li sera iii alle medesime assoi ia/ioiìt:
g) se/iuta, settima: la dctiniiione de qnad i o tinanziario piti riennale per l’ai i oaione d
prii°rani ai i ,i’e; isti dal Program ma tra nnale dulta liesca

eid’! ),‘

a,

4 i i (i,
iii
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A rtieolo 1 2
Destinaiione ocazioaale delle a ree a ma re

I a st Htura i egionale cii mpeten te in ma Iena di pesca propone nt t’o 181) gita o d’i ha
data di catrata in dre della presente lege I’ as s in delle ocedure jo la redai’inne ‘li I
piano i e,ioiaIe di destneuione pnoduil a a delle aree a ma re per la pct a e
Paequi-4hora. li piano mila idna le aree a mare idonee per le desiinaiiom prodoane
della pesca e delPat qnieoltuna e dehnisee i i ineoli e li presenitoni p r lo si oigi’nento
delle atta itd.
2, 1 a ( aunta regionale, sentita la ( ‘onsulta regionale e la ( oinniissnsne eonsdn ri
perrnaner li’ competente. appnis a e ItiI dei ibera il piano i’egi&tiiide il i destina/noie
produitii i delle ai t’e a mare,
3, 1 ( ‘ttm m i, sulla base delle indieai ioni citate il iite nei piano regionali di ilest ma/mite
prod iitt ii i. attuano il piano coni u nale iii concessioni per la spe eitìea de stinannne
4. te a ‘cc pres iste dal coinnia i sono soggette alle lan itaiioni dell’i catturi (li speeie. di
tempi e ti Ile inodalitìi di prelies o.
5. Per la o tela delle risorse, la Regione nii. diante accordi di prognainnia con t’iiti ed
ìstitu,uont comunitarie. naiionali e regionali. lai unisce gli interi enti 11cr:
a) implewentare le politiche di gestione delle i isonse in base al pi’incipio pneea uiionale;
b) parteeipore alle etitii enzioni iuteruaiionali per la gestione delle ioni’ di pesca, con
partieolai e ritì’nmenlo al codice di condotta per una pesca responsabili;
e) si ilnppare le tecniche pii’ una gestione integrata dclii ione e ottieni e pei la
pi’ote’iii’ del litorale,
6. Il hai o regionale di de’ainaìionc pnodnitis a delle aree a mare pia la l1t’%i e
i ac’oiu una itolividoa le aree a mai e’ non itIonei alla mai idau a, alla naiihim oltni a
alla stalin i/wnc dei pesci

i lì ‘“.
- -

‘‘

I’
i
“i
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Vili (‘olIlflhissioIlc’ ]X’rI?ìaIìeIìI(F cOIJ5i/iarL?

4gr/co//ora, Caccia, Pesca. Risorse (‘omunhlarie e Sia/a/i per Io Svi/uppoì

\rtteolo 13
Azioni (li contesto a sostegno della pesca, dcl!’aeqttteoltura e tieNe

atti ilIi eOllllCSSt’

I a Reionc favoriscc le atti nà di ricerca %nhla pesca. sull’at quieoltu ra, sulla
AtI neo I e i’a e sulle a n Ha con nesse, s eoudo le mdiea,ion i e le modalita con (en ute n i
Progra in iii triennale (Icila pesca pres isto (lall’artieolo I I.
3. l’en a Iis ulgaiioue della cultura delle acque manm , la Regioue ili tonet. tu eou 14
taenita or ci snarie interessate e con l’a lieto scolasoeo rca4onale, fa; m isce per k scuote
di ogni 40 i inc e grado gb studi di settore, i pi cmi letterari, i concorsi culinari, e4olci4rsi

di poesia. concorsi ilì pittura. concorsi di lom,q atti, borse di studio. sniges di
re. corsi di specialinaiione p se-laurea per aiìon i speciE che nei sci torc (iella

gestion’ della preseri aìuute del pat nmomo iii ico mediterrane o. i cui oi eri tanitan
sono a cai ieo degli enti proponeuti.
3, 1 ,a Re,ione, per eles are le professionalità nel settore (Iella pese dell’auiuieoltura.
della mai coltura e delle al ività connesse e per unghor a re le conduioui (lì i ita (li gli
opt atri i l’a; orisec i corsi ili ionnaiionc pi’ntcsìonale pci ali addetti al c (it t stcitnilv
le indica, oni e le modalità con Ieuutc nel Prcgramnia ti icnuale (Iella pesca con oneri a
carico i a li tu ti propout od.
4, 1 a struttura i egionale competente in materia di pesca. d’intesa con le strutture
regionali competenti in materia (li turismo e di cultura. lts onisce k manilesta,ioui
culturali. musicali e sporti; e. nonche le sagre dedicate ai consumo delle specie ittiche
tua rine e i ella in a rieolt tira, il cui onere Finantia rio è a carico degli tu ti pi oponenti

16



= 2

r’
—

—
=

—

—
-

-

E

;::
-
-

—
J
_

I
/
‘
/

/-
,



I 711 ( ‘OflhlfliSSi()llc permanente CO/iS i/ltire
1gnc o/twa, € ‘acea,, Pesca, Risorse ( ‘oniunitarie e Stata/i per lo Svi/uppo/.

A ti icolo I 5
Rcgtstro delhi pesca pi’ofesstonalc

[j’. “x/(mt ud RC!J%1 FO della
r’’

k ninnale ,‘ d iCiplìflatA dalb geo

i’ n aieria,
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I ‘III ( ‘oniiiiissioiie penìuiueute eOflsi/itire

Agricoltura. Caccia, Pesca. Risorse (‘omumiarie C Sfatti/i per lo Sviluppo)

.\ il icolO 1 6
Pesca dci n*n ella me

li a n liame e eostItoTlo dagli escmpla ri allo stadio aiox aadt delle spera aaimalI
5i% coi i i mare.
2. i .11 T iplina della pesca del 11)1% dIana e recolaTaeniata tidl;ì Tt Oh 111)1 OlI) 1)5 a ai

III alte

/

i -
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I III (‘Oiì11ì7i5SiO17C pei’inanenle eo,ìviliare
tAgrieoltura, (c!eeia. Pesca, Risorse ConìitiìiIarie e Sia/ali per lo Si’iluppo,’

,I1ILLIlO 17
Àttivita COIIHUSSO alla pCSCct

i, Sono t ni iderate eonnes’e alle atti’ ita di p sua. purs de non pres alcoli rkpeito ad
ed ed ‘ti otte dall’ imprenditore ittico mediante I’ utiliiio di prodotti pi 05 enien i in
preval ‘o ‘a dalla propria attis ità di pesca, onen) di attrenatui e o di i isorse
dell’ai t i da nnrmahnente impiegate nell’ inipi un itt iea. le %eguenti alt i’ it.o
a) il p& 5( ilUiisiiiOZ

h) I’ ittiti nsmo;
e) le a t ità legate a ll’alles amento, alla prima las ora ione dei prodotti dcl in a i e e
leli’a( coli tira. ;itl,i eoner aiione, alla trasforii,itiiine, alla il i i rilintinw ed alla
eommi :aliitaiioor nonebe alle a/ionì di promo/ione i W vatoni’aiioiie de pnoiotti
ittici.
2. 1. ‘esi i :iiio dell’lt itu rismo e del pescaI iii isnio piT5Upp0e lo %t iTt i O ra ))0i to LII
eOFinesOI ne con l’attii nà di pesca o di aequicdt n ra, che iles i. essere pi es alt ole, in
quanto i tettriato mediante I’ utiliiiaiione (li prodotti derìs anti daii’atlis ilìi iii p sta
os sero il i attreziature O di risorse dell’azienda normalnie ole impiegate oed’atns da
ittiea est i citata.
3. Ai liii Iella presente legge, il carattere (li prei alenza delle al tis ifti ittiehe n%lìetto alle
atti’ ha connesse è realizza lo quando il tempo—las oro impiegato nelle atti’ ii a it tiche è
superioi e a quello impiegato nell’at I is ità di it turismo e di peseaturismo.
4. 1 a sus’dstenia delle condizioni previste dai eommi 2 e è dimostrata mediante l’i
presentaooe di una reiaiione in merito ai gioi ni di pesea esercitati daIlmhai eazioiie o
dalla ci olerati a della qnale l’imbarcazione [a parle

/

‘I
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I III (‘oìììììu.s.sio 1W permanen/e eon.s I//Lire
4 gr/coltura, ( ‘nec/a, Pesca. Risorse Comuni/arie L’ Sta/a/i per lo Sv/llippo/.)

\rticoh, I X

Qualificazione delle )1!iciÌde (1 pescai LIFISHIt) e tli iùlurismo

1. i e itti; da di peseatui ismo ed ittiten nino connesse a quelle della pesca e
cieli netta coltura sotu una linate a:

a) fin o’a e le lorme sostenibili di ttirmo diretta mente esercitate dalle eomtmidi locali,
nei rispeett delle peeuiia nt/i ambientali. u nhan istielie, sociali e cvii tua li delle aree
eostien
b) ; a Ioni are le ti adizion i tu 11v i al i legate alla pesca;
e) a Ioni ‘are i prodotti della pesca freschi o t rasforniati;
ti) pronto ‘n tre la riti nuove dello sEni io (li $0. sci e l’a ttermatioae dei is1cmi cli ze a io ne
delle ca tare e dei l’ocesi produttivi di marieolrv ra seconda principi di so’tenihìhta e di
respoisal iuta ‘ erso la mbievte e ; erso i consumatori:
e) ernie ir ere alla inieirauiove del reddito degli addetti
2, 1 ‘ivtn auione delle atti’ ita di pesca ed aequieoltvra ciii le atti; ita di peseatur isnio e tI
ittit m’isi i de; e i ispe ttare le seguenti eondittoni,
a) le atti it/i i uristiche connesse aula pesca ed all’aequk altura non de’ otto e sei e
pre; alci i; rspetto alle at i i; it/i di pesca ed aeq vicoli u t’a:
h le ala’ la turistiche sono effettuate niediaute l’utiiiuua,icote dei prodotti pro; eitieoti
iii pre; il via dell’atti; ita di pesca o dell’aequieoltura, o; vero di attreu,uatui e o (li
risorse io ‘malineute impiegate nell’atti; na ittica esercitata.

3. Per il peseatu i ismo sooo indi; iduale le segue vii atti; ita’i, nel rispetto della ; itteute
nin’mat sa:
a) l’ivi na i o di persone di; erse dall ‘eq vipaggio nelle im lìarea,ioii i da pese’a;
h’i le atti’ di cli t’attura con I’ u ti mo dei sistemi dm rea pre; isti nella preseriii liceo/a
cli pesca, ad eeeeuione dei sisi cmi a tra tuo;
e) la scan ministrazione per la consumazione sull’imh ereauiove di alimenti, fre e’lii o
trasl’onnai i costituiti pi e; a 1ev temente da lirodoti i deni; a nt i dalle propria atti’ il a di
pesca e eh aequaeoll ura. e comunq ve di pnos e’vieiiua locale e’ da pnodoi li di un I”” se
ttiehe de Il a uova:
ti) l’alloggto nottu nio nelle cuccette’ dell’im ha t’catione:
e) lo s; olg vi en t o cli atti; il ìi pratica cli pe’sea sport i; a mcd ian te l’ivi piego degli a t in iii
da pese i porti; a pi e; isti dall’ari icolo 24;
1) Io si ot,imeu lo (li alt i; il/i l’i nahna te a Ha eonoseenìa e alla i aloi inai.oine’
dell’am l’ieite eotiero, delle lagune costiere i delle acque in terne. noitelii’ ad a; i ìt ioat e
il IIU liblii o a nioido della pesca pnot’essitnaIe:
g) la ere ti wie di ìtinerani acquatici di e ooosc eciua degli ce osisteti i inanni e delle eote,

-
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VIlI Commissione pennanente coiis filare
(Agricoltura. ( ‘accia, Pesca, Risorse ( ‘omunitarie e Statali per lo Sviluppo)

4 1k r I fl iturismo SONO indi id nate 1t seguenti tipologie iO attii da
a) r:dl Ho in camere o in umdi ahdatne in ‘trutturi nella disponil’iliia
dli op OI( IiUto liti I%pUn) ihllt I ia ltw lodi o lii Id O’S Zdt’t r’ ilI

0) l’ospihdil/i in spaìi ape iii nella tlisponihlhta ilell’opt ratore ittico per la sostai ilei
campeggi itori muniti di tende, di earas an o di iIIeÌÌO per il soggioi no autonomo, ni I
rispettI d Ala I eg$e regionale n, 13 del 26/03/1993
e) la Sull) liulistra/ione pci’ lai coii’oi Lmni/iOiiv sU I po’to Iii tli11leliti, h’e%clIi li tI’USlIIrlIBhIi
c’osi hBII prei alenlenieiìte da priidot ti dcris anti dalla propria al is ità di pe’ca e (li
ac e ti lei li ira e c’o IN NEll) ne (li p nn eii ieuia luca le e da prodotti (li 1ml re se O i le In de Ha
/Oti.U

d) l’urea i ina,ione della i e ml ita e del la degnsta,ione dei p rwlot ti iitiei t aslor mali:
e) ‘orgai:w./aiione delle alti’ itH riere’atis e, (li’ ulgalive, culturali. didattiche e di seri in
in lai ore degli ospiti deli’aiienda finali,,ate alla coi retta hai iiione degli ecosisiemi
acquatici, delle risorse del la pesca e dell’aeq il ieolt iii a;

I) la ereaiiuue (li itinerari acquatici (li eouoseenia de gli eeosistemi marini e delle e iste.
5. 8 dO i olgimen (o delle attii il/i (li pt scatu i ismo ed ittit u nsnui e eom pi e sa l’allis da di
organ ifh ‘e le alt O ita riereatu e. cii luvrali. didattiche. (li pi’atici sport a n,Incht’
escu rsi a ticlìc anche mediante coni eniioni con cli cui i locali l’inali,,ate alla
i alorin aì lune del ternI uno, delle cosTe e dell ‘am bicntt marino,
6. Soiu onsiderat i di propria produiioue i e dO le bei a mie prodotti lai or’iti e
tra’l’oni i: ti direttame o te dall’impi esa ittico. nonelk quelli i ieas ati do materie pi ime
dell’ inipr. sai il tica ed otten uti alt rai e so las oi azioni e’terne.
7. 1 e alt ‘ itH di pescai vi ÌSIIIO e (li ittitu risinu sono assinulate alte al tnilà di agritnni’mo
e sono ad ‘ssc applica bili le nm’iu e della I egge regio o ade n. i 5 de I 06/11:2008 e su cee ss ii e

modil’icac
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Vili Commissione jìci’nianciitc consiliarc

(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comuni/arie e Statali ìcr lo Sviluppo)

?\rtieolO 19
Si t’o li ore di Itil a risma,

I. 11c’ Igcrt le altii iflh di ittiturismo prc iste dalla pecscnic iczae OOH oidinao, nel
nspcito de Ne s igente normativa in materia di edilizia, i Ioe ali ‘ai i nell’a bitazione
dell’impreoehtore ittico. nonché gh edifici, le 11411 i iN e ssi 01 1 i O le pe men e
dell’ah tazéme dell’im premlitore ittico o comunque le ‘il rotto re ahitatil e nella ‘aia
di%ponilt
2 1 ai ‘ rutturazione ilei locali pre ista dal comma i è eseguita nei ispe O o delle
earalte isache tipologielie ed architettoniche degli edifici e sistento nonche cli iii
earatte r’ ieNe amhientali delle zone intereslate, mediante l’utilizzo di tipologie e di
materie li tradizionali della zona ed utilizzando lei n’dogie per il ri.spai mio coi rgetie o, in
e’OnIofl ut i alla igente iì(O’fl141i1 a in unite i’a cli e dilina.

\,..
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1 111 Convnlssioì ìe penflanen/e eons filare
‘Agneoltura, Caccia, Pesca, Risorse ( onunutarie e Suirali per lo Sviluppo)

A rOtula 20

urn e igienico %anutaric e di sicu reiia per l’esci CiÌiII tIcliL aitlis iP’i di
pescaI UliStilO c di 11111 u risata

I Si apn ca la s itelite nLu’matil a in materia di udilina. di prod oiione. iii prepara’ mite e

di soitiiii iisti aIiOflC LII alimenti e di Ius ande ai fini della serilica dei requisiti iicnieo
sanitar delle strutture adihtc allo svOlginiL 11(0 &IeIlt allis it;i (li peseaturisino 1’ ili
tttitiu’oie e
2, 1 m’itft saintara, neII,t valutafim tct requisiti iici locali di tiaillkueOto e
soiiiiiiiiiis raiionc di sOsiau/e alttitcntai 1’ (IL I i &IILII ifli0) a andalc di mi toc4io i oto’
igienici nutario iene mito (IL Ha diversitaanooe i della limitata ocoin itù h Ne
irodiii (i i, (IeIl’iÌdO/iOhle di metodi traduionali di la; onu noie e ilell’iinpit 00 di ;n
11 odott i r liti,
3. Se Li onnìinistra/uinc di pasti non t’ sujcriore ai ntintcro Iua%suìiio cli Iii pa’
escluso I q uipaggio. per la loro prepa razione può essere au toriiiat o l’uso delhi cucina
donicstic, o di bordo,
I. Per I oi:nieitfi dci locali. utilizzati per l’atto da di alloggw nell’ambito deilc atti ha ili
pescato (‘i’ [HO cd il titurismo nei limiti di ilieci Ilosti lei Lo so fticiunk’ il ta q visito
dell’abi militò deì locali,
5. Per g1i difici ed i nianu l’atti destinati :ill ò sercizio dell’allis itò il th istic a assieurjia
la contI rio ha alla i igen te noi mai i; a in niatetia di aeees’ibilitò c di 50 pcra mcii t’ de IN
barriere a ‘chitei oniclie,
6. Per ai antirc le condizioni di sicure//a nell’esercizio (lei pescato rìsnio I’ Ililbì l’&O iN
persone d i erse dall’equipaggio dei e rispetta re le annotaiion di sicurezza rilaseiatc
dall’Su 01 ita mai ittinia dell’ufficio d’isci izionc della na; e da I)esel secondo le inodilita
fissate diha i igc’ntc nontati; a.

24



I 7!! ( ½ìììiììissioìie permanente conti/tare

I lgrieo/iura. Caecici, Pesca. Risorse Coinunitarie e Sia/a/i per lo SThilzippo,i

\ ri icolo 2 1
Rc g stio regionale degli operatori del pestalurisino e dell’ tttilurisnto

se nsi delhi presente le gge è istituiti) pi esso gli ti l’i Le i ulella si rnttnra i egionale
competei te il Registi o i egiona le (legh operatori dell itt itu rismo i. (1(1 L scatti risnio, l
Registuo i egioialc sono iscritti i soggc0i prei isti tlall’art. I del deen to legislatii o 4/21112
e gli pe ralori (li peseaturismo e di ittiturisnio che non lian no riportato, nel t riennio,
con sentenia pa%sata in giudicato, la condanna per uno dei delitti pre’ isti dagli articoli
442, 444. 513, 515 e 51 del codice penale o per uno (lei delitti o; materia (l’igieni e
snoda o i frode nella prepara/ione degli alimenti pre’ isii in legai spcnaii t che non
suOi) Sia i sottoposti a IL- misure cli prei cnilane, ai sensi del I). I egi o h. i ) dei
(16,09/201 e sneeessii e modifiche o non sonu stati diehìarat i dclinq nenti ahitoah,
2, Il l4ead tro degli operatori del pe%catnrismo e dell’ittiturisino è tenti io ed è aggiornato
il cLI ra de -la si nitu ra rcnionalt- competente in niatena di pescai mai rittiiilil
3. Per a torma/iouie (leali operatori li pc seaturisnio cui itt do risma, degli
:ieeompaeuatori o animatori, la Regione uleletLa, s nta oneri a carico del hiiaueio
regionale le emanaiinni regionali delle organinationi il i categoria della pesea
rieonos ai. te a lii elIo nazionale, p rei ia deliìu’ra della (E in nta regionale, su pi opost a
dell’ \sses sore regionale competente.
4, 1 ‘ise’nhione degli ope’i atori del pescai urismo al Registro regionale è automatica, a
seguito de da coni o ruicaì ione dell’autorita ma itt Urna cIelI’ u file io l i ise i iiiooe della ha rea
cIa pese i dell’as i (‘tinta antorinaiione all’esci eino tielle attii ita, Pc i’ l’ittiturismo,
l’iscrin m degli operatori ne’l Registro i egionale ai i iene a seguito della coni un le azione
alla strutt ira i’egionale competente pi’ci isla dall’ai ticolo 22.
5, 1 a eanee lla,ionc dell’operatore al Registro regionale è prei ista se pe’ri cngono da
parte di orgau ismi di accertamento e’ di controllo le informazioni rrlatli e alla i iolazionc
della i igente normativa in matei ia di itt itu r*smo, (li sicurezza alimentare e (li tutela de-i
eOflsUfl)a li ‘l’e.
6. 1 ‘iseri, ionc de-gli operatori ittituristie’i e- dcl peseiturismo al Registro i e’giEunale’ è
ne’gata. o’ i ero se concessa è rei oeaia, se l’opera iOl e’ ha ottcu tito la riabilitazione, a
coloro chi hanno riportato:
a) con -L-i1teiiza passata in ainelicato nel tricinno, la condanna pii uno dei delitti io
maie’ria i igiene e san ta o di [mdc ne-Ila prcparaiiooe’ de-gli alimentI p-ei ista da leggi
tue in li

lei la sotiunisi/iont- alle misure di preieiodoie-. ai sensi del RI E’gn o n.lS’) del fo 09-2011
e sucee’s s e modifiche o sono stati dichiarati dciioeiuenti abituali,
7, 1 a ci iahtica di opi. i atore ittitnrisiieo, la denominazione’ di azienda ittitui istie a e la
de’tini,ic ne di ittiturismo possono essere’ utilizzate’ esclusii ameote dai soggetti isci-itti al
Registri re gionalc degli opci’atori tlcll’ittitn rismo, pmoi i isti della ricci uta ele’lla S( -l,\,

-)



I ‘11! (‘ommi.vsione permanente L’onsi/iare
igrieo/iura, Caccia, Pesca. Risorse C ‘oniunilarie e Sia/a/i per lo Sviluppo,)

,\ rtici im 22
\btl ta;ione alFc,ereiiio delle aliR ità di ittilurismo e di ptYst’atttiri%tiW

I, I ‘arni io dell’allis ita cii ittituri%mo e iuhot dinato alla presentanooe della SI I \
trei i i a I i a i 1,10 della I 241 9t) e sueees li i mnditiehe, da p reen la re allo qa nello
UfliL’tJ [O e le aliti Ha Iirodijtliie, iii seji,tHto deoonmiaio d ‘[O del I omoot
tenti lotta in ente coni peteote.
2. I titolare de IPanii ltd iflilo nistiea e tenuto a eoontnieare al ( onione le i a i ia/ioui dt lle
allis ita e uno i renita giorni dalla data di s aniazione, eouft i mando sotto Iii propria
responsal ilità la snssisteo,a dei requisiti i degli adenipinenti pnei isli dalla i ìgs ole
nonuiatn

3, \ 1k ip :re ed alle t rotture de’iinate alFittitu ruolo i applica la i igeote ooroialn a in
materia 1 edliiia, di aecessihilità e di uperamenIo delle ha rriere architettoniche,
4, 1 :es r io del pes ai o risma è aulorinato dall’\otonta marittima delPo l’l’ieio di
iseniiione della nai e da pesea secondo le modalitd fissate dalle i icenti disposiiioot io
ma iena.

I
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VIII Commissione pernumente consiliare

(Agricoltura, Caccia, Pesca. Risorse (‘omunitarie e Sta/ali per lo Sriluppo,.)

Articolo 23
Obblighi (legli operatori dell’ittitu rismo e dcl pescai lirismo

I sogg t ti ahilitati alI’eserei,io dell’alt ii iO) d ittdu risnio sono tenuti
a ad m la re l’att O iO) entro il ha mine massimo di sessanta gi irni dalla data di
Iit5 nIa mue della S( I \:
IO a in n. I la re le preseriiioui p rei iste da Ha igente normal li a ed a i oin unica i e

‘ aria! io a il cli’ allis il )
e) a coio. nieare al ( omune le tariffe, il periodo di apertura. di ehiu\m a tmporaia
dell’ese i no e la do rata delhi dhinsu ra
di ad s o rre al pu hh[ieo la ricci u la (iella S( I per l’escreiìio di li’at Iii ita
i i ad ss ‘n ari’ le dis posi/ioni pri i isti dall’arI. 109 del I cito iiui o dclii. leggi il i
pulddica itureiia e sutecssis e modifehe:
1) a ci in inicare alla Regione i da ti della pi opria azienda e la connessa ol li rla
illituristuca, ai fini dell’ inserimento nel portale del sito si eh della Regione.
2. Cli ai malori o le cooperato e di pesca titolari iii imbarcazioni, autorii.zaft al p’a
turismi , s ma tenuti al rispetto delle seguenti pru»eriiuoni:
a) le iunuiat O e di pestail tarismo soiiii si alte, prei ia auiorinaiione dccli t 1 bei una i illimì
coni petenii. anche nei giorni lì’stivi, in ore diorni e se t.sisteni i le sistemaiioni anche in
ore noi iii ne. non oit re le sei un iglia luer le in harcaiioui autorizzate alla peea rosi in a
locale i a un oltre le i enti miglia per le muh,irtaiioni a ti turizzate alla iuesia cosi a, i a

rai i icinai a. per l’intero arco dell’anno, nell’ambito (lei (.onupartiment o di iseruziooe e
neì (‘oinpartimenti eonlinantr, ton le condizioni inettomariuie fai orei oli’
h) li’ nuil i adibite all’esercizio dell’atto ituu di peseatui isnio sono obbligate a ritondu in e
nel por o ‘li partenza le persone in bariate, oi i ero, iii casi) (li necessità, in altro ira to
del (‘oiourtìmento:
e) e auto “ruto l’in harco ilì minori iii ano i là. se accompagna ti da pcrsooa
maggiou ci ne:
il) le u a il di pesca puri iste dal conma I per essere a morizza le nel pcrìodo dal I
noi cm Ori lino al 30 aprile dei ooo essei e dotaui di sistemazioni, aoche amo ibili, ia r il
F’ii 0% eri a i coperto dclii peisone imbarcate;
e) l’attnit i iii peseaturismo è si olta con sistemì di pesca previsti nella l’tserutta lieciuza
iii pesca, nel rispetto delle norme (li coniportaineiuto di cui all’ai lindo 9€ del decreto del
Pu’esidt nte della repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639 i successis e modifiche:
1’) gli a nuu i tori (li un da di pesca un unite della lìcenza iii pesca i morta oli i sistemi: i a
traino, previa rinuncia, esercitano l’attO ita iii pescaturisinti con i sistemi roiiseui iiì
dall’articolo I’) del decreto ministeriale 26 luglio 1995 e successO e niodifidhe nietiiaune il
rilascio di un ‘attestazione provi isoria (la Parte del capo del I oinpartìnucn to niarit t innu
del luogi i iscrizione dell’ unita da pesca intercsa ma. I sistemi a i ramo senguino hau vai i
e sigillati prima dell’inizio dell’alt is i(i) di pi seatui rismo, dalla locale amitorita niai ittima

/
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tt) l’a t’malore, qua odo l’atti; ud di pescai o t’noi o i r fleti in (a con l’ui dino di ai li ei/i da
pesca portis a, cura la loro %;tenIa/ione, per non a t’recare intralcio al nornì de
ss okinie lo dcll’attis itii di bordo dui ante la nav iganone:
li) le tuo aeratis e di pe%ca e le impre%r di pesca. in rela,ione alle e’n,,tenze di
I’ICOIISI i’ (me delle atti’ itìi di pescil4 sono autunnale ad ecreilare l’aflis ha di
pescati i 1110, mediante o i iliiiaiione di noi i non superiori a dieci ton nella te dì «ta/ra
lui da asa uiite ad i sclusis o fine, con i sistemi prei isli dall’a titolo 19 dcl diritto
nnnisiei i de 26 luglio 1995 e successi; i nmdifiehe, ad esclusione dei palangan. I er
queste o ìitù di pesca, che esci cìtano Patti; ud nel Innite dellt 6 miglia. si applica la
i igenie o ‘rmatn a in materia di sicurena per l’atti; ltd di Pesca cosiici a lotair
i) il i eaj te pre; isto dalla lettera li) non si anplica ‘dle nasi di nuos a costi urioni

‘ lo’is e
del nulla sia per l’iscri,ione conte na; e da pesca m d’apposito Ri gisiro regionale;
I) le n operai i; e c le imprest concessiona ne il i specchi acquci per la mii ilieoli ora, pt r
l’alle; a:os nio in marc r ptr le imtoare inti’a1ntndono l’attisita di pciaturl*iW
all’ intero dell’area as’entìta in coneesionc con iniliarcaì.ioni iscritte nella quinta
caicgo t’la

‘lgi ir
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A rtieoi 24

Pesca sportiva a ALII’c

i. La 15 a sportii a a mare, comunque est i citata, è tenti ta ai rispetto e I a il’ossers ania
della p e • ente legge
2. Le atti iti di pesca sportisa sono effettuate coi! alt retti indo. oluali t’ itOn in,Iisidcah,
3. ; li atti c/ti indis idnah e non inni idnah eonsc nidi per la pesca sporta a sono’
a) il tO ipii ti la bilancia’
h) il go e. 6w o il i’eitaglio o lo spari iene
c le li o e fisse, qua li canne a non pn di re ami, le lcnic mortc, i inileotin i, le
corren n’ ‘. le lente per cefalopodi con un numero cli ami non snpcnore a sci:
d) le leni a traino di superficie e di butto ed i filaccioni;
e) i nati e li pci la pesca in su perI’ cd, il l’itt ile subacqueo, la I iocina a mano, la canna per

4:

t’i i palio ,tari fissi o derii anO; le nasse,
4, 1’ ‘ Liii divieto cii ntdiiiare ati reni dii c ne da quelli n’es isd dal coinma cd è fatto
obbligi I esibii e un dor u mentii di identitìi in coi so di i alidiia, nonche la coni unieaì tone
di eset’t 11”) (k Ha pesci sportii a n’es isla dal I icerete del M misti o delle pnlitit la agi teole
alimenta i e forestali dei 6 dieem bre 201 ti e uccessii e mod ilicationi.
5, La c tu petente struttura regionale, sentite le as»ociaiioni sportii e operanti a ; elio
nationale e le organiizazioni i egionali di categoria della pesca prol’essionalc, mdii udna
all’ interne dei porti le aree dos e a u tori/ta re la pesca spoi iii a ed i ea n pi di gara
pernia ma ma O dai adibo’e alle eimpetiiioni (li pesca sporti’ a.
6 1 ,‘nst a gli aflreiii spoi lii i prei isti dal c’un ma 3 è ‘}ggt’t14’ alle seguenti lioimtaìn i:
a) è fatto dii ieto di udlinare le bilance di lato superiore a sei inc ti’t;
6) è l’atto lii ieto di niiliì,are il giaecluo o reiiaglio ti spari tei odi pci imeii o supcnom i a
sedici a ci ‘i:
i’) è fatto divieto di usare pai di 3 canne per i ìascun pt’seaiore sporta o:

d) il nunit, t’o degli ami dei palaugari etunplessts amenti calati da ciascuna intbame,:ì ioni
non dei i ‘sserc superiou e a 151) ami, qualunque sìa il numc’i o delle pii sone pi est vii i
bord,t’
e i è fatiu iis iemo di calare da ciascuna imbarcazione plii di due itass’, qualunque sia ml
numero di1e persone pm’esenl i a bei do;
f) è i ieiatc I uso di fanti luminose, ad eccezione di ha ioi cia utmtinata nell’i seteizio della
pesca sai ue’quea. Ncil’esei’ciiio della pc sea con la fiocioa i consi nOto l’uso di una
lampada
gi è i ic’aamt i l’cserewio della pesca sporta a :i di’ia via inleriore ai in Ole un’i ci da una
unitii di ia ca in attO idi di pesca professionale.

‘4,
‘Otri
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i c%e14 is io della pesca sportis a subacquea e consentito soltanto io apnea. sen/a )uso
Ili ap’;irtcciII atisilan IIt Ie iaioiii e e4)liscn!lii l:i. lOro utiiinaiioiie csclun oiiìtiitt

per IÌi’ a ‘!t:i dii i rsc ilidla peSCa I attii clii ft 14) al pescatore sport o sUbaWq 11V)) III
i aeeog a e i oralli o molluschi. r consentito traspoi tare sullo sk 550 me//O nati) 441) i

fucili ci la pesca subacquea ed i meni simili, nonché gli apparecchi ausiliari di
respirazi ne, colati csclusis arnentc e per ciascun meno nautieo di una bombola di
capaeita non superiore a O litri, Iernio restando il dii icto ti i sen irsi di questi mini pt r
Pcserci,i’ della pesca subacquea. Durante Pattii ita di pesca subacquea il pe%catoic e
seguito c ‘siantcniente dai bordo del mcìio mi mico da almeno una lima, al Ime d
intendi: e nei casi di emergenza: in ogni caso dcs e ttisere presente a bordo del mci/o
una cima di iunghcna sufficiente a recu pera re il pescatore ‘ai hacquee

8. 1 ‘est ie i/i)4 della pesca sportii a subacquea è i ietato
a) a distan,a infei io) e a 500 metri dalle spiagge li cq ncntate da bagnano:
b) a dista via in fe ioi e a 100 metri dagli impianti Assi da pesca e dalle itt i da posta;
e) a distanza infei iore a 100 metri dalle nai i ancoi ate tuoi i dai porti;
il) in zone di mare di regolare transito di navi pci l’uscita e l’en rata nei poi ti cd
a neoraggi. determìnatc dal capo del ( ‘onipari iniento mai il I im4n
e) dal ira il onto al sorgere del sole.
4), l)ui’: nc l’esercizio della peea stiiiacquea il pc%catore In iniint rs’nc è olffiuigato a
segnala i ‘ con un gallcggia ifle reca ntc una Im utili ra r’’ss;i cori sirecia diag,oiale lnant <a
i isibile a< una distania non inicriore a 100 metri; se il subacqueo e ac coinpagnato da
meno ao tico cli appoggio, la baniliei a è issa a sul nic 1)4) nati t li o. Il snbacq neo ilc i e

operari i Ui o un raggio cli 50 metri dalla i erticale del me//o nautic o cli appoggio o del
galleggiat te portante la bandiei a di scgnalaiionc. 1 ‘ i ietato tenere il lnede subacqueo in
posi/ion’ li ai maineo to. se non in mi niersioue,
IO. \l ti eatore spoi ii o è fatto ciii ieto di atturari giornalmente l1cci. niollnsch i e

crostacei n quantita superiore a cìnq ne eh ilogra mmi complessi i. sali o il caso cli pesce
singolo di peso superiore. \on può e’ae re cati o i’ato giornalmente più cli un c’eiii plarc (li
cernia ci < uahincue specie.

/ ‘o;
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\rtieo!o 25
(. (fl((L deII’a1ti itù di 1113 neolt n ra

i a i it hitsla di concessione (11 11110 SpaIIO a nian pci lo ss oigìniento diP atti 113 di
marieoitura o per la s{ahnlaiione dei pesce i. presentata all’antoi 11a compete ilte e de* e
essere plt la delle eertiflea,.ion i pre iste dalla s igen te nonaat Is a in niatena di
ista[Ia/nme e di 34 4 li) tleil’attit iti prndiitlk a.
2. L’ \ nOn 1(11 competente territtrialmente alla ge’tionc del denian io inaritlinìu. di
eoIleelIU (111 la ‘trul I ora amnì IllillisI ralls a regionale eumpetente in maicna di nnìhiiita e

Iraspm 10 ma riliiino i’ (Cfl U13 in alt WtiiOfle (iella 4 igento normatn . 3 )Uhl)ltC11 &

i’ istan/a li conci ssione demaniaic marittIma per on periodo di U indici giorni presso
P utorit marittima e presso i’ \iho pretoi io (lei ( omune lei i itoriaimente competente,

iii i il L
3. i a i’mti lesta des e essere e oinpieta (1(1 piano d’ms e stimenio, che contiene I pai aniet ri
tecnici e scientifici dell’ impianto, e dei nugram ma di aggiornamento tecnico e
seientil’n. civile inaestran/e,

4’

\
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:‘trticnk 26
di Im palio \mbicnlaic.

I, I il vita eoinpetentt’, prima del rilascio utILi eont esione, dt (4UI%5CC d poi tu t

espress i molis ato delltautorita competente in materia ambut tutade, che conclude il
p oetd i tu nto di salutai one dell’ mi patto ai IO IIIeuI tatlt ai euisi del uleen lo le$isl it
52201 r ‘10. t’C4 e nI4)I1 O iehe.
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\rticoln 2’
Pre%erinoui

i I a i i flCcSSÌ(F1C è subordinata allacccrtaincnto ilelle eindiiirii di idrucita
dellalk amen tu dt II’area indivie nata ai sensi delPart. 12 e alle seguenti eiindiìioni
generali:
a) i foitd di de onu i ssere i arattennati da assenza d biocenosi siginlieati ami nti
attis e;
0) la tel ni na il ‘acqua de e esse re pi ofonda almeno 70 metri con l’est lusioni
i1elFali 5 Ulelilii di mdiii:
e) F idrui nani isino eentrilìigo dei e essere con correnti incrini e con ilire, iene ‘d tonale
eontiare alla lima iii cinta:
il) l’i npit tu di modi me tecnologie des e tenei e unto della riduzione itellinitiatto
amhienl de, anein mediante l’utilizzo di filtri naturali a tutela di lla dispei sione dei
detriti.
2. 1* pr o 1db iii lla pratica dell afle amen te a in are I uso di sostanze chimiche da o UOt

per la s 0: te o mana.
3. \eIli nere deltesplctamento ilcfle proeedtn i irciste daliart. 12 le concessioni
suhord unite ai req o isit i prei isti dalle lettere a 0), e) e il) del coni ma I i il
all’esptet: niente delle procedure pres iste dall art 25
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\rtkoh; 28
( ‘Ofllfi)IP

I. Il ( i ai ne rilascia Fan tonnaiinne all ‘staIlatione dcli impianto di aiks imen in
ma re t. i oi s ede ai coni raPi. con cadenia a mina le, al fine dt n%peHo e dell ‘oss a iwa
delle p r» ci iiioni pres ÌsiC dalla preenie leage.

‘ Si
/
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Articolo 29
(‘oncessione di aree per ormeggio e per at(k ità dt pesca

I. i pe.t mn in foi ma singolai iì ;i%€ft iata 1ì0%%iifl0 richiedere Li concrs%iunc di a rea a
terra o a mai e tici’ l’onneggio e jier lo si idgiinento di a Itis tai coniìcsst a d’attii Ii; di
pesca.
2. I.’ \utorila coin pcten te alla gestione del demanio ma nt Inno, doi e i icade I mm ca
richiesta o concessione, è tenuta, ai sensi della i igt ote normatii a, a pubblicare Fistaoia
di coni. cs ione denianiale inarit lima per un periodo di quinihci giorni pi esso I’ \ nO i il a

inai’itti io e pi cssO l’\lho pritorio ud I. uminne ternitoi iahnente coinpcttntc. n’mchn nel
Itt RC.
3. La r cli icsta tln t essere completa dcl piatto (I ‘iIIvcstitiiciito, che contiene i liarammetni
tecnici tsc ienti bei dcli’ impianto. e del prugna in ma di aggio ina mento tecnico i.

seientil’ vi delle inacstrann.

A

— ‘ii”iOSE
i. li

V

—
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Ariieolo 30
I nten enti ammissibili a sostegno pnbblieo

I. \ell i Viiiu.ione ilegli inten enti ainmisihii a lini della eonet ione di conti ihniL la
Regione eeensee le indea,ioni dei regolanieno coniunitan e ileNe leggi nwtion di in
niaten i ti i pesea e d aequieoltura.
2. 1 ,er In del contributo. le tipologie di interi ento. le %pc%e ani niissibìii, le eatt gOrie dei
lavori, ì beneficiari e le niodaiitaì di eroganone dei contributi, gli obbiigh ed
pri» s edii tenti neee%ari all’attnaiione deglì interi enti iono disciplinati secondo li
i igente io rina ii a entiinni tana in inak nia di ai uil tI i Stato.

le

)
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A rtcolo 31
( la usohi di i in aria nza fin a twia ria

I. I .a pn sente lcggt non comporta ulteriori noci i a carico del hihineio regionalr.

2. Per ‘atuatione delhi pre%ente legge i pro ede con le risorse umane, strumentali e
linanni r e disponibili a legislaiione igentL.

e.

IL

/

37



(‘III Commissione pennanente consiliare
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse (l’omunitarie e Statali per lo Sì’iluppo

S, r icolo 32
San,ioni anoninislralisc

Si a ip iea la nurmatii a i igente in niatena di per le aPis ha dì eonrollo t’ di
i igilanza nonelie per Papplieai.ìone delle sanzioni amnnntstralii t

38
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i ICI)h

I nanone della leoue

I. I a a la rt gmna le, seni ha la ( oni missiont consi ha i e canape tenie, ciii ro 1 80 iion
dalla dal dì entrata in vigore della prese vie legge, emanai il Regolamento di attua/mai.
ilella pi tS’ii te le ijle,

)\fl e

/
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‘s il icolo 34
F:nszih in i igore

I [/ state ICLZC t IOflI /11 d gjOI 114) SLICLtSSiS O tft Ha SUd puhhhcaiiooe nel
IIOIICLII 11 L Irieiak della keajnnt ( a mpannt

11 Presalcule
Ce. Peua I oeha

i»

e!”
r

f u’’H 1Pi

“i’
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

Proposta di legge : rmati i pr a disviphaa deih c’: tnì ri i ma e
dvwq uic 01 in t’a (Re. :;r 77

La presente proposta di legge non comporta ulteriori oneri a carico del bilancioregionale.

Per la sua attuazione si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziariedisponibili a legislazione vigente, in particolare il funzionamento della Consultaregionale di cui all’articolo 7 ed il registro regionale di cui all’art.21 noncomportano ulteriori spese a carico del bilancio regionale in quanto lapartecipazione ai lavori è a titolo gratuito e le risorse umane e strumentali sonole risorse disponibili a legislazione vigente (in particolare sede di riunione,strumentazioni degli uffici della Giunta regionale e personale regionale perl’assistenza amministrativa).

I

Il Presidente
On. Pietro Foglia
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I(LI. ZKflF I11I SI RA [IV:\

( en la pn si ite legge la Regione disciplina le alt h it;ì eletta pesca mantflma e dell’aeq uieollora
e quelle ao e se tOnnesse t peseatunsmo, ittiturismo. atta; Ha legate all’alle’ amen Io). I a norma
inten iene su un seI (ore importante dell’economia de Ha regione, indi; iduando norme di
gii; erno od a matena ed al tempo stesso regoLantando qoete alti; ita pert gue do il
principio di ostenihilitit e responsabilità nei confronti dell’ ambiente e dei eonsumaton e delle
altre atta ta e eononuehe, mnaniitutto quelle turistiche, clic rignai dano il mai e e le e oste
campane. i i legge alt ai. !W1 tanto, politiche che si basano sui prin ipi della tutela
dell’ioereiicito e del riequilihrw biologico della fauna ittita marini atira;crsø gli iuierx 00
di eouserx iì iene ambientale. la regolainentaìione cleliesereiiio della pesea liroit’ssionaic.
sporti; a e tltll’acq uieolt ora. In questo contesto la Regione reecpisee le ilire ttix e ed ali ua
regola inni li leIl’ I nione cii ropea nelle materie oggetto della prceu te legge si conidi tu u aule

esigenie dell unità e dell’efficacia dell’onlinamento riti settori da assa diseiplinati. itrax erso
il Pi ogran ma (ne anale egionale della pesca e dell’nequieoltura sono i calmate politiche iii

i aloruna,uou e delle imprese di pesca e di aeuloieolt ora puntando sul concetto di qualuta
globale. Sou e, infatti, con delerati gli aspetti della salobrita delle condiiioni di la; oro, della
fonna,ouw rui fe”sionalc legl i addetti. della q oalit’ie aiionc delle prod u,oo i. pii o tau L

quelle tipt I’ e e sulle coiuocsse tradiiioni & nogastronoiuiehe, della dix er’utu ;wìone della
domanda, ella proirotione e dell’a umcnio del eor o me dci proiloni it dei u egiouali. tu
concetto il i j oa lita i’ pertauio allron lato oelle sue’ ;ingolato re fino a considerare clic’ uu tu
pnidotto eh c ualità deve essere ottenuto nei rispeito degli elluulilirì degli ceosistemi iuui mi i di
salvaguardu i delle risorse naturali e affermando tutte le garauuie cli salubrità ai consumatori,
Per fa; 01 li e l’economia del settore, la legge disciplina e perscgue’ anche l’ohueiti; o di
stimolare lo ; ilnppo di non; e uupportuuiità oe’eopaiiuunali cd economiche che dei i; ano dalle
atti; ità e’otutucssc’ all’i pesca marittima.
I .a legge il is una un sistema di go; creo regiiuuuale e diseiluliva il ruolo e le tumnziou i della
Regiouue’ e del ( omuui ti rtt. 4 e 5 coini olti sulle’ materie di inten sc delhi norumua ti; a
l)isciplimua. iu dire, gli orgau isini di c,umusulta,monc in c’o i, aceaumto alle Vi ìtuiiomui, souuo coiuu; olti
gli attori eeoeuuucmici e q umelli clic rigua rdaiuo li atti; ita c’imIto m’ali e ne i cari; e’ clic l’ruìscouio italia
rsorsa ma re: art. (( onuita regionale del mam’e ). a nO 8 i ( onumissione consoli i; a locale della
pesca). art. ‘i t lhstretn di Pesca) cd art. I ti ( orusom’ii di gestione della piccuul’u pcse’a
am’tigiauale). Sono organismi clic’ fa’ oriscouuo l’autouuouna iniiiati; a delle’ assuuciaiiouuu di
categoria per lo si olgimentui di attività di itute’resse gcuieu’ale sulla base de’l pu’incipio di
sussidiau’ietà, la parteeipaiione a tali organismi è :u titolo gratuutui.
( no l’appro; aìione di l unta I egge regionale aoch& la Cani p:mnua si doti ulu testui mmii ie e iii
settore colmi umdo, cosu, o u riti m’do risflci io ad alt re Regioni ci’ Italia che da si ari,utu aumni si soae
dotate (li OOd nero ama mmcl sctmuìre,

il PrctskJentc
On. Pietrq Fpglia

utu i sr 4
“o

il





Lrnzqlio Regioiwle della Campanw

Vili Commissione Permanente consiliare
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

Al Presidente del Consiglio regionale

Al Capo Dipartimento della Segreteria
Legislativa

Sede

Oggetto: Emendamento alla proposta di legge in materia Pesca marittima ed
acquicoltura - Registro generale 77»

Si propone il seguente emendamento al comma 3 dell’articolo IO:

Al terzo rigo del comma 3 dell’articolo tO le parole “dalle leggi di pubblica
sicurezza” sono sostituite dalle parole “dalla normativa vigente”.

RELAZIONE

Il presente emendamento si rende necessario per adeguare il testo alla
normativa vigente.

Napoli, 16/10/2014

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2O14QO192O4lA
310011334

JI presidente

rdIir
Mo1rino

AA MRC

































































Consiglio Rcqionaie della Campania

EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATO REG. GEN. NN Iii - 201 “PROMOZIONE E‘vAI ORI//A/IONL DLI LI COOPI R VI IVI SOt IAI 1 IN CAMPANI \ iN AFTUA/IONLDELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991 N. 381

AlFart. i comma 7 sostituire le parole “e dei distretti sanitari con le seguenti “i Distretti sanitarie i Piani sociali di zona

RELAZION E
Lernendarnento intende estendere ai Piani sociali di zona il raccordo della Regionenell’individuazione delle scelte strategiche di integrazione con il crritorio.

I CONSIGLiERI

I
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